
RINASCIMENTO 
ROSSINIANO
FULVIO COLINI RIPETE LE 
GESTA DI UN LUSTRO FA 
CON LA LUPARENSE, SBANCA 
MONTESILVANO A GARA-5 E 
LAUREA L’ITALSERVICE PESARO PER 
LA PRIMA VOLTA CAMPIONE D’ITALIA

a partire da al mese

Naviga più veloce che puoi
MEGADSL+

( PER SEMPRE )
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UNO STILE DI VITA

Nel giorno in cui l’Acqua&Sapone 
saluta Tino Pérez e annuncia 
contestualmente, che fa rima con 
ufficialmente, il ritorno di Bellarte, 
e il Real Rieti sceglie il Wenger del 
futsal, Duda, come erede di David 
Festuccia, c’è un altro futsalmercato 
che fa molto rumore. L’Olimpus 
Roma over 40 sogna da un anno 
di cancellare una ferita ancora 
non del tutto cicatrizzata, mette in 
piedi uno squadrone, chiudendo la 
trattativa per un certo Junior. C5Live 
campione d’Italia, però, non sta con 
le mani in mano e batte il colpo 
Arrepiù Manzali (protagonista della 
promozione in Serie A del Mantova) 
per provare a difendere quello 
scudetto, tolto sorprendentemente 
all’Olimpus Roma una stagione 
fa. Ma c’è un’altra Roma, quella di 
Loffreda, zitta zitta, che giocherà in 
porta con un certo Ciccio Angelini, 
il Real Dem padrone di casa ha 
in Schurtz la sua punta diamante. 
Nella sala della LND, piena di 
giornalisti per la conferenza stampa 
di presentazione della seconda 
edizione del campionato Over 40 

in programma a Montesilvano nel 
prossimo week end, le trattative 
in atto spopolano manco fosse 
l’AtaHotel Executive o l’Hilton per 
il calciomercato (a undici). Andrea 
Montemurro ascolta quasi attonito il 
futsalmercato di una competizione 
letteralmente esplosa in appena un 
anno di vita. 
Il futsal è per sempre - “Vogliamo 
dare tradizione a qualcosa di 
importante”. Il numero uno del 
calcio a 5 nostrano ammicca al 
consolidamento di un’altra delle 
sue iniziative visionarie. “Spesso si 
è soli quando si partorisce un’idea, 
ma fa parte del gioco. Il calcio 
a 5 è uno stile di vita, più di uno 
sport”. Tranquillamente praticabile 
anche negli “anni-anta”. “Una 
competizione nata per consentire 
la continuità di un atleta. Io non ho 
inventato niente - prosegue -, mi 
sono soltanto guardato attorno. 
Esistono i master di basket e volley, 
perfino di scherma. Anche noi del 
futsal vogliamo dare a tutti uno 
sbocco importante”. Il battesimo di 
Terracina della passata stagione, 

dunque, ha avuto un seguito: sono 
aumentate le squadre a tal punto di 
aver dovuto programmare un turno 
preliminare, società importanti (vedi 
il Real Dem) fanno parte del novero 
dei partecipanti, si prevedono 
tante famiglie e ragazzini ad 
affollare i due palazzetti, di Pescara 
e Montesilvano. “Il campionato 
Over 40 è come un bambino che 
sta crescendo - continua -, giocare 
nello stesso palazzetto dopo si 
sono disputate le finali scudetto fa 
capire che siamo nella direzione 
giusta”. Non certo un punto di 
arrivo. “Il sogno è quello di avere 
un campionato più esteso, una 
Serie A e una Serie B, perché 
no una Nazionale. Immaginate 
un’amichevole Italia-Brasile”. Un 
pensiero stupendo, per ora… 
Il programma – Alla conferenza 
stampa di Piazzale Flaminio presenti 
il Segretario Generale di OPES 
e Project Manager dell’evento, 
Juri Morico, e Terenzio Rucci, 
rappresentante della segreteria 
politica del Presidente della 
Regione Abruzzo Marco Marsilio. Si 
giocherà in Abruzzo con la formula 
della Final Eight, da venerdì 21 
giugno (tutte le partite dei quarti 
di finale al Pala Giovanni Paolo II di 
Pescara) fino a domenica 23, giorno 
della finale. Semifinali e finale, 
invece, si disputeranno tutte al 
PalaRoma di Montesilvano. Calcio a 
5 Live, squadra campione in carica, 
dovrà difendere il tricolore dagli 
assalti dell’Olimpus Roma, lo scorso 
anno battuta in finale, dai padroni 
di casa del Real Dem, dalla Roma e 
alle altrettanto agguerrite Terracina, 
Real Caserta, Frosinone e Maderno. 
“Ci sarà da divertirsi”. Parola di 
Andrea Montemurro. Ma anche di 
Junior e Arrepiù Manzali, Rubei e 
Ciccio Angelini, ma non solo.

FRA UN FUTSALMERCATO SCOPPIETTANTE, UN AUMENTO DI SQUADRE, E ANCORA IL PALAROMA DI MONTESILVANO SOTTO LE LUCI DELLA RIBALTA, 
AL VIA LA SECONDA EDIZIONE DEL CAMPIONATO OVER 40. MONTEMURRO: “SOGNO UNA NAZIONALE E UN’AMICHEVOLE ITALIA-BRASILE” 

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE OVER 40

La squadra di Calcio a 5 Live che ha vinto il primo scudetto Over 40
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ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

QUANTO SIAMO BELLI!

La cartina di tornasole è una carta 
da filtro imbevuto, usata in chimica 
per evidenziare l’acidità o l’alcalinità 
di una soluzione. Il tornasole è una 
sostanza ricavata da licheni la cui 
proprietà è di colorarsi in azzurro 
in ambiente basico e in rosso in 
ambiente acido. In senso figurato, 
però, essere la cartina di tornasole 
significa fornire una prova decisiva 
e irrefutabile relativamente ad 
un determinato argomento o 
tesi. Ecco, la scorsa Assemblea 
Ordinaria Biennale (2019) è la 
cartina di tornasole che rappresenta 
oggettivamente lo stato di crescita 
di una disciplina sportiva con il 
pallone a rimbalzo controllato 
che, grazie a scelte condivisibili e 
oculate, talvolta perfino visionarie 

e ad alto coefficiente di rischio, 
eppure azzeccate, ha chiuso la 
stagione con un bilancio positivo. 
I numeri – A bilancio si è passati 
dal segno meno della precedente 
gestione, a un segno più. La 
stragrande maggioranza delle 
società hanno apprezzato 
il lavoro svolto e sono dalla 
parte di Andrea Montemurro, 
altrimenti non si spiegherebbe la 
massiccia presenza di 131 club 
(58 per delega), lo scroscio di 
applausi e l’approvazione all’urlo 
presidenziale. “Ma quanto siamo 
belli”. Il programma elettorale è 
stato rispettato in tutti i suoi punti, 
casomai ampliato con la riduzione 
dei costi e quei miglioramenti che 
dal punto di vista della visibilità 

sono aumentati in maniera 
esponenziale. Il 15 giugno verrà 
ricordato come il primo scudetto 
dell’Italservice Pesaro, con un 
Lorenzo Pizza che ringrazia 
pubblicamente il numero uno del 
futsal nostrano per aver portato il 
calcio a 5 su Sky, ma anche per due 
finali trasmesse in diretta televisiva. 
Già, perché due ore prima di 
A&S-Pesaro, su Sportitalia, c’era 
Orange Futsal-Roma, gara-2 delle 
finali scudetto Under 19. “Due anni 
spesi nel quotidiano - sottolinea 
Andrea Montemurro –. Nonostante 
tanti problemi, stiamo lavorando 
per cambiare la storia di questo 
sport. Le sponsorizzazioni portate 
dalla nuova governance hanno 
consentito al futsal di rimanere 

SI CHIUDE UNA STAGIONE POSITIVA: LO DICONO I NUMERI, LA RELAZIONE AL BILANCIO CONSUNTIVO ESPRESSA ALL’ASSEMBLEA ORDINARIA 
BIENNALE E UNA QUANTITÀ SEMPRE MAGGIORE DI CLUB DALLA PARTE DI MONTEMURRO. SPONSORIZZAZIONI E VISIBILITÀ: ARMI VINCENTI
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vivo. Faenza è stato un capolavoro 
mediatico, l’infinità visibilità per 
tutte le categorie sono sotto gli 
occhi di tutti. Chi non le vede è un 
cieco, oppure non vuole vedere 
la crescita di questo sport, che 
ora ha una propria identità, che 
viaggia come un treno ad alta 
velocità”. Che macina chilometri e 
supera gli ostacoli, in nome della 
ragion di stato. “Lo spettacolo 
delle finali scudetto è stato la 
degna conclusione di una stagione 
fantastica. Con uno scudetto deciso 
a gara-5, ancora di più ai tempi 
supplementari e su tiro libero! 
Neppure uno sceneggiatore di 
fiction avrebbe fatto di meglio. I 
miei complimenti a tutte e due le 
società finaliste, che si sono battute 
con onore e rispetto in un confronto 
epico che resterà impresso nella 
memoria degli appassionati. 
Indipendentemente dal risultato 
finale - rimarca Montemurro -, a 
vincere ancora una volta è stato il 
nostro futsal, con la sue splendide 
dirette televisive e il suo infinito 
pubblico accorso durante tutte le 
gare di finale. Adesso si riparte con 
la testa al futuro, per offrire sempre 
maggiore visibilità e attenzione per 
lo sport più bello del mondo”. 
Mandato rinnovato - I numeri 
promuovono l’operato di 
Montemurro e della Divisione. Il 
modus operandi del presidente di 
tutti, apprezzato perfino dall’Uefa, 
che gli ha rinnovato il mandato 
nella Commissione. “Continuerò 
a spendermi per la crescita della 
nostra amata disciplina e sarà un 
onore farlo al tavolo del massimo 
organo calcistico europeo. Un 
ringraziamento di tutto cuore al 
presidente della FIGC Gabriele 
Gravina ed al Presidente della 
LND Cosimo Sibilia per la 
fiducia e la stima che ripongono 
quotidianamente in me e nel mio 
lavoro”. Un lavoro da continuare, 
perché in fondo la crescita 
maggiore è sempre quella che deve 
venire.
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ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

FINALE SCUDETTO 
IL RACCONTO

3 OVERTIME, 1 SCUDETTO
Dall’alfa all’omega. Le Finals 
partono in un modo e finiscono 
in un altro. I campioni in 
carica giocano due partite 
in più rispetto all’Italservice, 
ma approcciano in maniera 
“aggressive”, partendo a razzo e 
trasformando la gara inaugurale 
in una passerella, tenendo botta 
nel primo tempo e decidendo 
di chiuderla in 1’12”: colpiscono 
tre volte in rapida successione e 
mandano al tappeto gli avversari. 
Un successo illusorio. Già, lo 
Special One accusa il colpo, urla 
e sbraita nei confronti dei suoi, 
ma li rialza con la prima mossa 
che cambia le Finals: fuori un 
irriconoscibile Mancuso, dentro 
Linho. Tutt’altra musica risuona al 
PalaRoma: l’Italservice ha tanta 
rabbia agonistica in corpo e più 
birra nelle gambe, gioca meglio 
durante i 40’ ed esce fuori ai 
supplementari: pari e patta, la 
premiata ditta Canal e Taborda 

allunga la serie. 
A Pesaro - Ci si trasferisce 
al PalaPizza sempre con la 
sensazione che l’armata di Tino 
Pérez resti la favorita, ma anche 
con le prime perplessità sull’esito 
finale: l’Italservice ha quella 
cattiveria agonistica derivante 
da due sconfitte in altrettante 
finali stagionale. Lorenzo Pizza, 
poi, trasforma il palazzetto che 
porta il nome di suo papà in 
una bolgia disumana, al resto 
ci pensa lo Special One, nel 
suo habitat naturale quando 
è spalle al muro. In gara-3 
Pesaro sempre avanti, l’A&S 
lo riacchiappa e porta la sfida 
ai supplementari: a differenza 
di Paganini, Canal si ripete, il 
Cobra Borruto è letale, Finals 
ribaltate. Pizza sente profumo di 
impresa e vorrebbe trasformare 
anche la maestosa Vitrifrigo 
in un’Arena inespugnabile, 
ma è impossibile convincere 

lo scaramantico Colini: pure 
gara-4 si deve giocare al 
PalaPizza. Chi pensa, però, che 
sia il giorno dell’assegnazione 
dello scudetto, deve fare i conti 
con l’onda d’urto dell’infinito 
roster dell’A&S. Tino Pérez, 
senza Coco e Avellino, può 
pescare comunque l’Ercolessi 
di turno o l’mvp Jonas, tanto 
c’è Mammarella in versione 
calamita, che attira a sé tutti i 
palloni scagliati dai vari Taborda, 
Borruto, Linho e Salas: blitz 
angolano senza extra time, ci 
vuole la bella. 
A Montesilvano -  Si torna in 
un PalaRoma sold out con l’A&S 
sempre favorita, ma gli exit poll 
stavolta si avvicinano al 51 a 
49%, sempre per gli abruzzesi. 
Tino Pérez è in faccende 
affaccendato coi madrileni 
dell’Inter Movistar, Colini ha già 
vinto a Montesilvano (gara-5) ai 
tempi dei Lupi. L’audace colpo 

L’ITALSERVICE PESARO SOVVERTE IL PRONOSTICO DELLE FINALS, BATTE IN CINQUE GARE LA FAVORITA ACQUA&SAPONE E 
CONQUISTA IL SUO PRIMO TRICOLORE. BORRUTO E LINHO TOP SCORER: 10 E LODE. TINO PEREZ ABDICA E TORNA IN SPAGNA

SERIE A PLANETWIN365 - PLAYOFF

QUARTI DI FINALE (01/05, 04/05, ev. 07/05, 
gara-3 in casa della meglio piazzata)

1) Acqua&Sapone-Maritime Augusta 4-1 (gara-1 
2-5, gara-2 4-0)

2) Napoli-Meta 5-3 (gara-1 5-3)
3) Real Rieti-Feldi Eboli 2-1 (gara-1 4-3)

4) Italservice Pesaro-Came Dosson 5-1 (gara-1 
4-2)

 
SEMIFINALI (11/05, 14/05, 17/05, ev. 19/05, 

ev. 25/05, gara-1, gara-2 e gara-5 in casa della 
meglio piazzata)

5) Acqua&Sapone-Napoli 4-2 
(gara-1 7-1, gara-2 2-3, gara-3 4-2)

6) Italservice Pesaro-Real Rieti 6-1 
(gara-1 6-3, gara-2 7-2)

FINALE (25/05, 01/06, 04/06, ev. 09/06, ev. 16/06, 
gara-1, gara-2 e gara-5 in casa della meglio piazzata)

Acqua&Sapone-Italservice Pesaro 2-3 d.t.s. (gara-
1 7-2, gara-2 4-6, gara-3 3-5, gara-4 4-2)

ACQUA&SAPONE UNIGROSS-ITALSERVICE 
PESARO 2-3 (1-1 p.t., 2-2 s.t.) 

ACQUA&SAPONE UNIGROSS: Mammarella, 
Murilo, Ercolessi, Lima, Lukaian, Marrazzo, 
Cuzzolino, Calderolli, De Oliveira, Coco, Avellino, 

Jonas, Fiuza, Casassa. All. Pérez 

ITALSERVICE PESARO: Miarelli, Taborda, 
Fortini, Canal, Marcelinho, Del Grosso, Salas, 

Honorio, Borruto, Polidori, Mateus, Borea, Mancuso, 
Guennounna. All. Colini 

MARCATORI: 11’21’’ p.t. Cuzzolino (A), 12’27’’ 
Salas (P), 10’57’’ s.t. Borruto (P), 14’10’’ rig. Lukaian 

(A), 3’05’’ s.t. t.l. Marcelinho (P) 
AMMONITI: Cuzzolino (A), Borruto (P), Mateus 

(P), Miarelli (P), Taborda (P), Mancuso (P), Lima (A), 
Coco (A) 

ARBITRI: Alessandro Malfer (Rovereto), Dario 
Pezzuto (Lecce), Lorenzo Di Guilmi (Vasto) CRONO: 

Luca Vincenzo Caracozzi (Foggia)

ALBO D’ORO SERIE A
1983/84 Roma Barilla, 1984/85 Roma Barilla, 

1985/86 Ortana, 1986/87 Marino Calcetto, 
1987/88 Roma RCB, 1988/89 Roma RCB, 
1989/90 Roma RCB, 1990/91 Roma RCB, 

1991/92 BNL Roma, 1992/93 Torrino S.Club, 
1993/94 Torrino S.Club, 1994/95 BNL Roma, 

1995/96 BNL Roma, 1996/97 BNL Roma, 
1997/98 Lazio, 1998/99 Torino, 1999/00 Intercart 

Genzano, 2000/01 Roma Lamaro, 2001/02 
Furpile Prato, 2002/03 Furpile Prato, 2003/04 
Samia Arzignano, 2004/05 Perugia, 2005/06 

Arzignano, 2006/07 Alter Ego Luparense, 
2007/08 Alter Ego Luparense, 2008/09 Alter Ego 

Luparense, 2009/10 Daf Chemi Montesilvano, 
2010/11 Marca Futsal, 2011/12 Alter Ego 

Luparense, 2012/13 Marca Futsal, 2013/14 Alter 
Ego Luparense, 2014/15 Pescara, 2015/16 Asti, 

2016/17 Luparense, 2017/18 AcquaeSapone 
Unigross, 2018/19 Italservice Pesaro
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FINALE SCUDETTO 
IL RACCONTO

del solito noto comincia dopo il 
riscaldamento: lo Special One 
lascia in tribuna sia il braccio 
destro Caputo (col quale ha 
alzato 13 trofei) sia capitan 
Tonidandel e rimette dentro 
Mancuso, Borruto e Linho. 
Mossa Special, anche se è l’A&S 
a rompere l’equilibrio con la 
punizione (deviata) di Cuzzo. 
L’ultimo vantaggio pescarese è 
effimero. Salas pareggia i conti, 
Borruto firma il sorpasso. L’A&S 
segna quando vuole, anche con 
un rigore (dubbio) di Lukaian: 
Finals ancora ai supplementari. 
Mammarella e un provvidenziale 
Miarelli (che parata su Ercolessi) 
tengono i piedi i rispettivi roster. 
C’è bisogno di un episodio per 
evitare i rigori. Eccolo. L’A&S 
sbaglia nel cambio portiere, 
Salas viene steso, è tiro libero a 
1’55” dal termine. Linho, appena 
uscito claudicante, torna in 
campo per scaricare in porta 
il suo volli fortissimamente 
volli vincere: gol! Gli ultimi 
assalti dell’A&S sono vani, in un 
crescendo rossiniano siamo allo 
zenit: l’Italservice è campione 
d’Italia.
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ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

UNO SCUDETTO SPECIAL
Il tempo passa, Fulvio Colini resta 
lo Special One. Il primo, storico, 
tricolore dell’Italservice coincide 
con il quinto del 62enne tecnico 
romano. Che stacca Piero Gialli 
e Cristan Bagordo portandosi a 
un solo titolo dal Mago Velasco. 
“Dovevo inventarmi qualcosa per 
sconfiggere la Juventus del calcio 
a 5, quando ho pensato di giocare 
con un solo difensore (Taborda, 
ndr) e tutti attaccanti (Linho, Borruto 
e Mancuso, ndr)? Gli ultimi due 
giorni, prima di gara-5. Così non 
dicono più che sono un difensivista”. 
Riavvolgendo il nastro “sono state 
Finals terribili, abbiamo dovuto 
vincere tre volte ai supplementari 
contro una grande squadra, allenata 
da un grande tecnico. Il nostro 
successo è meritato”. 
Io e te - Colini il deus ex machina 
dell’Italservice. L’uomo ad hoc 
per trovare il lieto fine alla favola 
Pesaro. “Mister eccellente”. Parola di 
un Lorenzo Pizza che alla vigilia di 
gara-5 si sentiva un po’ come Toto 
Cutugno a Sanremo, destinato ad 
arrivare sempre secondo. “Sì, ero 
molto scettico, perché avevamo 
fallito il match point fra la nostra 
gente, poi ho visto gli sguardi dei 
ragazzi in gara-5 e ho ripreso un 
po’ di fiducia”. L’estasi, ora, è totale. 
“Un sogno inseguito per tutto l’anno 
e meritato”. Lui abbraccia lei. “La 
dedica è in primis per mia moglie 
Simona, è merito suo se abbiamo 
portato circa 1700 persone di 
media al palazzetto e oltre duemila 
durante le Finals. Questa squadra ha 
basi importanti, ora puntelleremo la 
rosa (si parla di De Oliveira) in ottica 
Champions”. 
I campioni - La Notte Magica di 
Montesilvano riporta Honorio al 
top, con 7 scudetti all’attivo. “So di 
non essere quello di qualche anno 

fa, ma ho la consapevolezza di 
quello che sono”. Borruto e Linho 
da 10 in condotta (entrambi). “Mai 
segnato così tanto, ma qui a Pesaro 
vivo sereno”, dice Titi. “Un premio 
per tutti i miei sacrifici”, sentenzia 
il neo Azzurro. Canal è raggiante: 
“Mi sono ripreso tutto quello che 
mi hanno tolto”. Miarelli over the 
top: “I portieri devono saper dare il 
proprio contributo”. 

COLINI BATTE IL CINQUE E SI PORTA A UN SOLO TITOLO DA VELASCO: “DOVEVO INVENTARMI QUALCOSA PER BATTERE L’A&S. VITTORIA 
MERITATA”. PIZZA RAGGIANTE: “UN TRICOLORE PER MIA MOGLIE SIMONA. ORA PUNTELLEREMO IL ROSTER PER LA CHAMPIONS LEAGUE” 

FINALE SCUDETTO 
LE INTERVISTE
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S.S. LAZIO
SERIE ACALCIO

A 5

La nuova Lazio prende forma. 
Attraverso una “mini rivoluzione”, 
come l’ha definita Daniele Chilelli, 
che nella prossima stagione sarà 
affiancato da Patrizio Abbate. Il primo 
si occuperà principalmente del 
femminile, l’ex presidente dell’Atletico 
New Team, invece, gestirà la sezione 
maschile. 
Dirigenza - A coadiuvare il lavoro 
dei due presidenti ci sarà uno staff 
di primissimo livello, ampliato e 
potenziato per quella che dovrà, 
inevitabilmente, essere la stagione 
del riscatto per entrambe le 
compagini. I maggiori cambiamenti 
riguarderanno l’area maschile: 
Andrea Trentin, reduce dalla 
splendida cavalcata con il Lido di 
Ostia, assumerà il ruolo di direttore 
sportivo, mentre Enrico Segantini 
ritroverà la sua carica di team 
manager, già svolta in passato alla 
Lazio. 
Staff tecnico - Rinforzata la dirigenza, 
rivoluzionato, in gran parte, lo staff 
tecnico. Dopo i saluti a Fabrizio Reali, 
la società biancoceleste ha deciso 
di affidare la panchina a Domenico 
Luciano. Al suo fianco Paolo De Lucia, 
confermato preparatore atletico 
(anche della femminile), e Massimo 
Rinaldi, new entry nel ruolo di 
preparatore dei portieri. 
Abbate - Lazio al lavoro per la 
prossima stagione. Quella del 
riscatto, a prescindere dalla 

categoria. “Ci stiamo muovendo 
per costruire una rosa in grado 
di disputare un campionato di 
vertice in A2”, premette Patrizio 
Abbate, senza, però, chiudere la 
porta a un eventuale ripescaggio. 
“Se qualche squadra non dovesse 
segnarsi, siamo pronti a iscriverci 
in Serie A”. Lo staff tecnico è stato 
ampliato e presentato ufficialmente. 
Tutta da scoprire, invece, la rosa 
che prenderà parte alla stagione 
2019-2020. “Abbiamo già chiuso 

per tre giocatori - confessa il 
nuovo presidente -. Pensiamo di 
aver fatto ottimi acquisti, ma non 
possiamo svelare i nomi. Gli annunci 
verranno fatti i primi di luglio”. La 
categoria non influirà sul mercato 
biancoceleste, parola di Abbate: 
“A livello di strategie cambierà 
pochissimo, a variare saranno gli 
obiettivi. Se sarà A2, punteremo a 
un campionato di vertice; se sarà 
Serie A, allora l’obiettivo si chiamerà 
salvezza”.

MINI RIVOLUZIONE
NUOVA ERA LAZIO: TANTI CAMBIAMENTI SIA A LIVELLO DIRIGENZIALE CHE TECNICO. PATRIZIO ABBATE AFFIANCHERÀ DANIELE CHILELLI, 

GESTENDO LA SEZIONE MASCHILE: “PUNTIAMO A UNA A2 DA VERTICE. SE QUALCUNO NON DOVESSE ISCRIVERSI, PRONTI PER LA SERIE A”

Daniele Chilelli, Antonio Buccioni e Patrizio Abbate
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Migliorarsi sempre: 
questo il motto di Andrea 
Colaceci, un nome ormai 
sinonimo di qualità 
e garanzia di grandi 
risultati. Il responsabile 
del settore giovanile 
sta già programmando 
la nuova stagione: i 
successi degli ultimi 
anni, infatti, non hanno 
placato la fame di vittorie 
e le ambizioni del club 
biancoceleste, costretto 
a puntare sempre al 
vertice, come impone la 
storia, ma, soprattutto, 
il simbolo portato sul 
petto.
Le mosse - “Stiamo 
lavorando per crescere 
ancora. La filosofia resta 
la stessa: l’obiettivo è 
quello di alzare ogni 
anno l’asticella”, spiega 
Colaceci, che ha ben 
chiari i prossimi passi. 
“Rinforzare lo staff, 
ampliarlo per renderlo 
ancora più competitivo. 
Ci stiamo muovendo 
anche sul mercato 
giocatori, i primi di 
luglio inizieranno a 
prendere corpo le rose 
per il prossimo anno”. 

Accontentarsi è un 
termine bandito in casa 
Lazio: “Speriamo di 
aumentare il numero di 
iscritti legato all’attività di 
base, per questo stiamo 
organizzando diverse 
prove gratuite nei nostri 

due poli: al PalaLevante 
e a Viale Ciamarra”, 
continua Colaceci, 
rimarcando poi un 
aspetto che testimonia la 
bontà del lavoro portato 
avanti dalla società 
biancoceleste, sempre 

attenta a tutti i particolari. 
“Tutti i tesserati Lazio, 
dalla prima squadra ai 
bambini della scuola 
calcio a 5, avranno 
lo stesso kit, un kit 
Gems personalizzato”. 
Questione di stile.

CRESCERE ANCORA
LAZIO AL LAVORO PER PROGRAMMARE LA NUOVA STAGIONE DEL SETTORE GIOVANILE. IL RESPONSABILE ANDREA COLACECI: “L’OBIETTIVO È 

ALZARE OGNI ANNO L’ASTICELLA. CI STIAMO MUOVENDO SUL MERCATO, LE ROSE PRENDERANNO CORPO I PRIMI DI LUGLIO”

Il tecnico biancoceleste Andrea Colaceci
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ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

GENZANO
GIOVANILI

PREMIO FAIR PLAY
La stagione del Genzano volge 
al termine. Il primo anno del 
sodalizio castellano si chiude 
con l’impegno dell’Academy 
nel torneo di Tortoreto, 
che ha riservato un’ultima 
soddisfazione a tutto il 
movimento biancoblù: la coppa 
Fair Play.
La nota del club - Questa 
la nota finale del club, nella 
persona del presidente Luca 
Seccamonte, per salutare 
definitivamente l’annata 
sportiva 2018/2019: “L’ormai 
collaudato torneo Eurocup di 
Tororeto mette la parola fine 
sulla stagione. Il nostro anno 
termina con un meritatissimo 
riconoscimento per quanto 
dimostrato nella manifestazione, 
nel corso della stagione e negli 
anni precedenti: la coppa Fair 
Play. Un trofeo che ci rende 
orgogliosi e fieri di avere nella 
nostra grande famiglia dirigenti, 
tecnici, ragazzi e genitori che 
sposano egregiamente la 
filosofia di questa società. Oltre 
al prestigioso riconoscimento, 
sono stati ottimi i risultati 
sportivi del campo ottenuti 
da U15 e U17, per quanto 
riguarda l’agonistica, ed 
Esordienti, Pulcini (2 squadre) 
e Primi Calci per quanto 
riguarda l’attività di base. Un 
sentito ringraziamento a tutto 
lo staff Eurocup capitanato 
dal duo Euro ed Emiliano 
Bizzarri per l’accoglienza e la 
strepitosa quanto complessa 
organizzazione. A tutti i nostri 
sostenitori diamo appuntamento 
alla prossima stagione sportiva, 
sempre all’insegna del sano 
divertimento e del continuo 
miglioramento”.

LA CHIUSURA DELL’EUROCUP DI TORTORETO METTE LA PAROLA FINE ALLA STAGIONE 2018/2019 DEL GENZANO. IL PRIMO ANNO DEL CLUB 
CASTELLANO SI CONCLUDE CON UN RICONOSCIMENTO ESCLUSIVO: LA COPPA FAIR PLAY. “QUESTO TROFEO CI RENDE ORGOGLIOSI”
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ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

ROMA CALCIO A 5
GIOVANILI

CAMPIONI D’ITALIA
La A.S. Roma Calcio a 5 è 
campione d’Italia Under 
19. Dopo la vittoria della 
Final Eight di Coppa 
Italia in Emilia-Romagna, 
i giallorossi ribadiscono 
la loro supremazia 
nei playoff scudetto e 
raccolgono l’eredità 
del Maritime Augusta, 
centrando uno storico 
double. Nella doppia 
sfida contro l’Orange 
Futsal, la formazione 
di mister Emanuele 
Di Vittorio ha saputo 
vincere e convincere. 
Nella prima gara in casa 
davanti al pubblico amico 
di Frascati, la Roma ha 
vinto con un rotondo 
5-0, margine che è stato 
fondamentale per gestire 
la situazione ad Asti. Nella 
sfida di ritorno, infatti, 
all’Orange Futsal non è 
bastato imporsi 4-2 per 
ribaltare lo scenario con i 
giallorossi. Si chiude così 
una stagione eccellente, 
nella quale la società 
di patron Brugnoletti, 
con una squadra ben 
costruita dal d.s. Gianluca 
Di Vittorio e condotta 
al meglio da mister 

Emanuele Di Vittorio, ha 
saputo raggiungere ogni 
obiettivo prefissato: la 
permanenza in A2 per la 
prima squadra, la vittoria 

della Coppa Italia e dello 
scudetto Under 19. Le 
tante affermazioni sono 
costruite anche da chi è 
dietro alle quinte, come 

traspare dalle sensazioni 
e dalle emozioni di 
due dirigenti storici del 
calibro di Gianni Zampetti 
e Stefano Accettone.

SCONFITTA ININFLUENTE AD ASTI NEL RITORNO DELLA FINALE PLAYOFF PER L’UNDER 19 GIALLOROSSA, CHE FESTEGGIA IL TRICOLORE E 
CENTRA UNA STORICO DOUBLE. LA GIOIA, DAL DIETRO LE QUINTE, DEI DIRIGENTI GIANNI ZAMPETTI E STEFANO ACCETTONE

Stefano Accettone
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GIOVANILI

Stefano Accettone  – 
Stefano Accettone 
racconta le sue emozioni 
per la grande stagione 
trascorsa: “È una gioia 
indescrivibile vedere la 
propria squadra vincere 
uno scudetto. Sono 
ragazzi giovani, che 
coronano il loro sogno di 
essere campioni d’Italia 
e che hanno costruito 
una grande famiglia. È 
il secondo trofeo vinto 
in questa stagione, una 

cosa non da tutti: questa 
squadra ha dimostrato fin 
da subito di essere molto 
competitiva e molto 
affiatata. Si è allenata 
con grande spirito tra i 
tanti sacrifici fatti ogni 
giorno, aspetto che 
ha certamente fatto la 
differenza. Ciò che io ho 
provato a fare in questa 
stagione, così come nelle 
altre, è sempre stato 
quello di farli sentire a 
casa, di non fargli mai 

mancare il calore di una 
famiglia, con un sorriso 
per farli ridere e divertire 
insieme. Mi auguro per la 
prossima stagione che ci 
sia un gruppo così unito e 
compatto per continuare 
a dire la nostra a livello 
giovanile, come è sempre 
stato l’obiettivo di questa 
società”.
Gianni Zampetti – 
Colonna portante 
di questa società è 
certamente Gianni 

Zampetti, immancabile 
e inesauribile dirigente 
factotum, un punto di 
riferimento per tutti i 
ragazzi: “Sensazioni 
uniche: è emozionante 
vedere i miei ragazzi 
gioire con me, con tutto 
lo staff, con i tifosi. Sarò 
ripetitivo, ma questo 
è davvero un gruppo 
fantastico, che ha fame 
di vittorie: dal primo 
all’ultimo ragazzo, sono 
tutti umili, e questa è 
stata sicuramente la 
chiave della vittoria. Per 
la prossima stagione si 
riparte da zero, come tutti 
gli anni, pronti a dare il 
massimo per la maglia 
che si indossa e a fare 
di tutto per far sentire 
i ragazzi in famiglia. Ci 
tengo a ringraziare mia 
moglie per la grande 
pazienza che ha, la 
famiglia Brugnoletti, 
mister Emanuele Di 
Vittorio, Ciro Sannino, 
Chiara Masella e Gianluca 
Di Vittorio, che per me è 
ormai più che un fratello. 
Voglio spendere una 
parola per mio figlio 
Matteo Zampetti, portiere 
della A.S. Roma Calcio 
a 5, che per questa 
società si è sempre 
fatto in quattro. Questa 
è la direzione giusta, 
continuiamo così”.

Gianni Zampetti
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IL PUNTO SERIE A2 FEDERAZIONE: FIGC  
REPUTAZIONE: NAZIONALE
WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT 
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-------------------------------------------------------------------
ARTICOLO A CURA DI MARCO PANUNZI

PRIME LUCI 
DELL’ALBA
IL CIELO D’A2 SI TINGE DEI COLORI 
DELL’AURORA. IL VIA IL 28 SETTEMBRE, LA 
COPPA ITALIA CAMBIA FORMULA
La stagione è stata consegnata agli annali. 
L’esperimento a 3 gironi e 36 squadre si 
è rivelato un successo da confermare per 
il futuro. Infuria il futsalmercato – che già 
regala le sue prime perle e i suoi colpi di 
scena, tra panchine e parquet –, le rose che 
disputeranno la prossima A2 disegnano 
progetti e allestiscono rose. Dal Sestu al 
Leonardo, dalla Tombesi alla Roma, dal Rogit 
al Barletta: 25 sono le squadre che hanno 
mantenuto la categoria. Alle quali vanno 
aggiunte la Lazio – retrocessa dalla massima 
serie dopo i playout con l’Arzignano – e le 
16 compagini provenienti dalla cadetteria, 
8 (Pagnano, Imolese Kaos, Reggio Emilia, 
Lucrezia, Italpol, Fuorigrotta, Bisignano 
e Melilli) vincitrici di regular season e 
altrettante (Aosta, Fenice, Massa, Cus Molise, 
Active, Manfredonia, Traforo Spadafora e 
Polistena) arrivate al salto di qualità grazie al 
successo nei playoff. Queste le 42 società in 
possesso dei requisiti sportivi per giocarsi la 
prossima seconda serie del futsal nostrano, 
da questi nomi usciranno i protagonisti dei 
futuri agoni di A2.
Nuovi inizi – Manca poco al tanto atteso 
comunicato numero 1, quello sul quale 
si baserà tutta la stagione 2019/2020. 
Però qualcosa già è stato ufficializzato 
sull’anno sportivo che sta per arrivare, si 
vedono le prime luci della futura alba. La 
regular season dei 3 gironi vedrà il suo 
inizio nell’ultimo weekend di settembre, 
sabato 28. Nell’intrigante, e per questo 
confermatissima, Coppa della Divisione, 
invece, il semaforo verde scatterà due 
settimane prima per il preliminare, 
mercoledì 18 per il primo turno. Cambia 
invece la formula della Coppa Italia (lo 
stesso accade in B e A2 femminile), che si 
uniforma nella sostanza alle modalità delle 2 
A nostrane: non più partecipazione collettiva 
di tutte le protagoniste, ma doppio turno di 
qualificazione al primo dei quali accedono le 
prime 5 e la migliore sesta dei tre gruppi; a 
seguire, la Final Four come lo scorso anno. 
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ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO
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IL BELLO VIENE ADESSO
Cinque promozioni in otto 
anni, dalla D alla A. Una scalata 
entusiasmante che ha introdotto 
il Lido nell’élite del futsal italiano. 
Un sogno diventato realtà, anche 
se il bello arriva proprio ora. Se è 
vero che raggiungere la Serie A 
non è semplice, è altrettanto vero 
che l’impresa è rimanerci. Il Lido 
lo sa, e sta lavorando per non farsi 
trovare impreparato. “Abbiamo 
completato un cammino splendido, 
ma lo scalino più duro arriva 
adesso”, mette in guardia Sandro 
Mastrorosato.
Medio-lungo termine – La missione 
è chiara: non vanificare il lavoro 
portato avanti nelle ultime stagioni. 
“Ci stiamo muovendo in modo 
oculato, attraverso un’attenta 
riorganizzazione”, assicura il 
copresidente. Il Lido non vuole fare 
da semplice comparsa: “Ci aspetta 
un anno duro, ma l’obiettivo è 
quello di conservare la categoria. 
Facciamo sempre programmi a 
medio-lungo termine, non siamo 
arrivati in A per una toccata e 
fuga”. Cambia la categoria, ma la 
filosofia resta la stessa: “Crescere 
anno dopo anno, tassello dopo 
tassello”. Va letto in quest’ottica 
l’ingresso in società di Roberto 
Becchetti: “Un uomo di grande 

esperienza, un uomo che conosce 
benissimo questo sport - sottolinea 
Mastrorosato -. Ha subito deciso di 
sposare il nostro progetto, e questo 

non può che farci piacere”.
Staff tecnico – È un Lido che sta 
cambiando pelle, per adattarsi al 
meglio al nuovo habitat. Diverse 

LIDO DI OSTIA ATTESO DALLA SFIDA PIÙ DURA DELLA SUA STORIA, MASTROROSATO: “CI ASPETTA UN ANNO COMPLICATO, MA PUNTIAMO A 
CONSERVARE LA CATEGORIA. LA SERIE A SARÀ TUTTA UN’ALTRA MUSICA, MA FORNIREMO AL MISTER UNA ROSA ALL’ALTEZZA”  

La dirigenza del Lido è pronta per la Serie A
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le novità, alcune anche dolorose: 
“L’addio di Trentin non è facile da 
colmare - ammette il numero uno 
-. Sostituire uno come lui non sarà 
semplice, ma abbiamo già due 
opzioni”. Le certezze maggiori 
riguardano lo staff, confermato 
in blocco: “Roberto Matranga, 
Gianluca Briotti, Maurizio Grassi, 
Luca Scaringella e Paolo Ceccarelli 
rappresentano una garanzia. 
Ripartiamo dalla stessa “squadra” 
che ci ha permesso di vivere 
stagioni esaltanti”.
Rosa – Leggermente diverso il 
discorso relativo alla rosa. Lo 
zoccolo duro, grazie alle conferme 
di Federico Barra, Christopher 
Cutrupi, Daniele Gattarelli, Jean 
Michel Schacker (a cui bisogna 
aggiungere il promettentissimo 
Cristian Cerulli) è rimasto intatto, 
ma, come successo in passato, 
promozione fa rima con rivoluzione. 

Valerio Barigelli è già andato via, 
Gabriele Ugherani è finito sul 
mercato. In entrata, invece, da 
segnalare gli acquisti di Edoardo Di 
Ponto e Kevin Rengifo: “Lo scorso 
anno abbiamo allestito un roster 
competitivo per una Serie A2 di 
vertice, ora, però, servono innesti 
per un’ulteriore salto di qualità”. 
Netto, infatti, il divario tra la il 
massimo campionato nazionale e 
tutte le altre categorie. “Ma sapremo 
fornire al mister giocatori all’altezza 
- la promessa di Mastrorosato -. 
Dispiace aver perso un portierone 
come Valerio Barigelli, ma crediamo 
fortemente in Edoardo Di Ponto e in 
Cristian Cerulli”. 
Un’altra musica – Dalla D alla A2, 
il Lido è sempre stato abituato 
a lottare per il vertice. Cosa 
che, per ovvi motivi, il prossimo 
anno non sarà possibile. La vera 
sfida sarà dimostrare di saper 

anche soffrire: “Possiamo farcela, 
ovviamente inserendo gente di 
carattere, giocatori che sanno 
cosa significa la Serie A a livello di 
impegno e sacrificio”. I momenti 
difficili non mancheranno: 
“Rispetto al passato, la musica 
sarà completamente diversa, ma 
dobbiamo stare tranquilli - continua 
il massimo dirigente -. Sappiamo 
che sarà durissima, ma ci stiamo 
ristrutturando proprio per questo. 
Per dire la nostra e rendere la 
vita difficile a tutti, specialmente 
in casa”. Mastrorosato chiede a 
tutti il massimo impegno: “Noi 
crediamo in questo progetto, spero 
lo facciano anche i nuovi arrivati e, 
più in generale, ogni componente 
di questa società, dal presidente al 
magazziniere. Vogliamo restare in 
Serie A”. Raggiungere il paradiso 
è complicato, ma la vera sfida è 
rimanerci.
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VIRTUS ANIENE 3Z 1983
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
GIUSEPPE NEBBIAI

PENSARE IN GRANDE
Dopo l’annuncio della separazione 
dalla History Roma 3Z, la Virtus 
Aniene sta scaldando i motori per il 
prossimo anno. Negli scorsi giorni 
sono arrivati già i primi annunci, 
tra cui anche le prime bombe di 
mercato, con l’acquisto di Timm, 
Del Ferraro e niente meno che 
l’ex Maritime e Real Rieti Xuxa 
Zanchetta. Ma, stando a quanto dice 
Andrea Mestichella, co-presidente 
insieme ad Alessio Vinci, le novità 
sono ben lontane dall’essere finite. 
Nei prossimi giorni arriveranno 
infatti altri annunci dal mercato, ma 
non solo.
Nuovo inizio – Mestichella ha 
riassunto quanto sta accadendo in 
questa sua lunga dichiarazione. 
“In primis vogliamo ringraziare 
mister Mauro Micheli per il gran 
lavoro svolto in questa stagione. 
Nonostante sia partita male per 
varie problematiche, lui è riuscito, 
grazie alla sua grande tenacia ma 
anche grazie a quella dei ragazzi, 
ad approdare in semifinale playoff. 
È stata una risorsa fondamentale e 
rimarrà con noi anche la prossima 
stagione, ma con il ruolo con il 
quale inizialmente era partito 
nel corso dell’annata attuale. Gli 
errori commessi nella stagione 
passata ci hanno insegnato tanto 
ed è nostra intenzione ripartire 
da uno staff tecnico di altissimo 

livello. Finalmente avremo 
dei professionisti veri, fuori e 
dentro il campo. Avremo delle 
figure dirigenziali importanti al 
nostro fianco, e con gli acquisti 
fatti intendiamo dare un chiaro 
segnale di come la società intende 
affrontare la prossima stagione. Le 
conferme di Sanna, Taloni, Medici 
e Batata sono state la base dalla 
quale ripartire. E gli acquisti di top 
players del calibro di Zanchetta, 

Del Ferraro e Timm in porta sono 
stati i primi colpi per costruire una 
rosa che ci auguriamo strepitosa. 
Altra novità all’orizzonte sarà il 
nuovo nome della nuova società, 
legato al main sponsor. Ci 
aspettiamo molto dalla prossima 
stagione, e stiamo lavorando 
al meglio per fare in modo di 
essere pronti. Tutti i cambiamenti 
verranno annunciati ufficialmente 
il 3 Luglio”.

ANIENE PRONTA A UN NUOVO INIZIO, DOPO LA SEPARAZIONE DAL 3Z. MESTICHELLA NON SI NASCONDE: “GLI ERRORI COMMESSI CI HANNO 
INSEGNATO TANTO, PUNTIAMO A COSTRUIRE UNA ROSA STREPITOSA”. IL CLUB CAMBIERÀ NOME: “IL 3 LUGLIO TUTTI GLI ANNUNCI”

La dirigenza dell’Aniene
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VIRTUS ANIENE 3Z 1983
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

BAGALIZIO GOURMET  •  CAFFÈ  •  TEA ROOM  •  BRUNCH  •  APERITIF  •  DINNER  •  COCKTAIL BAR

R O M A
P.LE DELLE GARDENIE, 14

TEL. 06.69.35.74.05
IMEET.GARDENIE@GMAIL.COM

       I MEET GARDENIE
MAR-MER-GIO e DOM  07:00 - 01:00

VEN e SAB  07:00 - 02:00OPEN

N O V A U T O

NOVAUTO SERVICE S.r.l.

VENDITA NUOVO E USATO
Piazza delle Camelie, 61 - 00172 Roma
Tel. 06.2305764 - Fax 06.23217784
E-mail: info@novautoservice.com

ASSISTENZA - RICAMBI - REVISIONI
Via Renzo da Ceri, 108/a - 00176 Roma
Tel. 06.21707172 - Fax 06.21702771
E-mail: amministrazione@novautoservice.com

UN TRAMONTO E UN’ALBA
I playoff di A2, lo scudetto 
nella categoria Under 17, 
i cammini convincenti di 
tutte le realtà giovanili. 
Con questi risultati 
soddisfacenti, la Virtus 
Aniene 3Z si appresta a 
chiudere i battenti, per 
dar vita a due progetti 
diversi: uno trascinato 
dal duo Vinci-Mestichella, 
l’altro ispirato da 
Biasini e compagnia. Il 
vicepresidente traccia un 
bilancio della stagione 
appena conclusa e offre 
una breve panoramica 
su quella che sta per 
arrivare.
Bilancio – “Non ci 
possiamo certo lamentare 
di questi due anni in 
cui abbiamo lavorato 
assieme a Vinci e a 
Mestichella. La prima 
squadra arrivata fino ai 
playoff, l’U19 che ha ben 
figurato con una rosa 
formata da molti giocatori 
sotto età, l’U15 di Fazio, 
che non sarà più con noi 
e che ringrazio di cuore 
per il lavoro svolto, che ha 
combattuto strenuamente 
fino alla fine”, inizia in 
questo modo Marco 

Biasini il commiato da 
quel sodalizio chiamato 
Virtus Aniene 3Z 
inaugurato nell’estate 
del 2017 e prossimo 
alla scissione definitiva. 
Chiude con un titolo da 
campione d’Italia la realtà 
capitolina. “La cosa più 
emozionante, la ciliegina 
sulla torta è lo scudetto 
dell’U17, un trofeo che fa 
capire quanto di buono 
hanno fatto giocatori, staff 
e dirigenti. Tutto quelli 
che hanno contribuito a 
questa impresa possono 
dirsi proprietari di un 
pezzettino di coppa, il 
merito è davvero di tutti”, 

questo il plauso di Biasini 
per l’impresa centrata in 
terra emiliano-romagnola 
nella F8, dopo le vittorie 
col Molfetta, con la X 
Martiri e il Fuorigrotta. 
Futuro – Metabolizzata la 
notizia della separazione 
dalla componente Aniene, 
è tempo per Biasini e 
soci di iniziare un’altra 
avventura. “Con la nuova 
stagione oramai alle 
porte, partiremo con un 
nuovo progetto. Sulla 
location stiamo sbrigando 
gli ultimi passaggi 
burocratici, quindi non è 
ancora il momento di dare 
delle ufficialità. Però, come 

avevamo annunciato e 
promesso, terremo tutti i 
giocatori, confermeremo 
i nostri tesserati”. Marco 
sarà uno dei dirigenti 
del nuovo sodalizio, il 
quale sarà impegnato nel 
campionato nazionale 
di Serie B. “Una cosa 
che si può annunciare 
poiché ufficiale è che 
questo nuovo roster sarà 
affidato alla gestione 
di Simone Zaccardi. In 
questi anni ha mostrato 
tutto il suo valore con 
il lavoro nelle giovanili, 
quindi merita certamente 
un palcoscenico più 
importante”.

PER UN GIORNO CHE FINISCE, CE N’È UNO CHE NASCE. MARCO BIASINI, VICEPRESIDENTE GIALLOBLÙ, NEL MOMENTO IN CUI IL SOLE 
SCENDE SOTTO L’ORIZZONTE PER L’ANIENE 3Z, APRE IDEALMENTE IL NUOVO PROGETTO CADETTO. CON ZACCARDI IN PANCHINA

Marco Biasini
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CIAMPINO ANNI NUOVI
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

TANTE NOVITÀ
Mario Tomaino, presidente onorario 
del Ciampino Anni Nuovi, si prepara 
ad un’altra stagione di Serie A2: tra 
conferme, uscite e volti nuovi, inizia 
a prendere forma la formazione 
aeroportuale del prossimo anno. 
“Abbiamo annunciato da pochi giorni 
il nuovo mister Fabrizio Reali al quale 
rinnovo il benvenuto, confermato 
l’allenatore in seconda Paolo Lupi, a cui 
a febbraio avevamo affidato la guida 
della squadra fino al termine, ed alcuni 
giocatori quali il capitano Stefano 
Terlizzi, il vice Simone Mattarocci, 
Daniele Becchi ed Alessio Tomaino. 
Un’altra conferma è quella di Leonardo 
Dominici e tra i giovani, già aggregati 
alla Serie A2 nella passata stagione, ci 
saranno Cantina, Giorgi e Bellucci.  
Prossimo campionato – “Siamo 
attivi sul mercato, valutando diverse 
situazioni ed al momento opportuno 
sveleremo i nomi dei nuovi acquisti. 
La scelta di mister Reali è stata dettata 
anche dal fatto che lui sia una persona 
giovane ed abituata a lavorare 
con i giovani, come ha dimostrato 
anche nella passata stagione, con la 
formazione maggiore e con l’Under 
19. Un allenatore con nuove idee, che 
avevamo seguito già nel corso della 
passata stagione”.  
Nuove ambizioni - C’è voglia di 
migliorarsi e competere per qualcosa 
di diverso: “Lo scorso anno abbiamo 
avuto un’esperienza non molto 
positiva: avevamo costruito una 
squadra che pensavamo potesse 
essere molto più competitiva di quello 
che si è rivelata ed in un momento 

della stagione ci siamo ritrovati anche 
a dover lottare per non andare in 
zona playout. Quindi, in virtù di quello 
che si è verificato, non è mai semplice 
poter dire in modo esatto a cosa si 
possa puntare. Posso dire però che, 
se riusciremo a costruire la squadra 
per la quale stiamo lavorando, sono 
sicuro che raccoglieremo diverse 
soddisfazioni e potremo puntare a 
fare meglio”.  
Settore giovanile – “L’Under 19 ha 
condotto un grande campionato 
ed in generale un’ottima stagione 
– prosegue Tomaino -. Ripartiremo 
dallo zoccolo duro, inserendo 
anche nuova linfa, con l’obiettivo 
di migliorare ancor di più quanto 
già fatto lo scorso anno. L’Under 
15, sotto età, si è resa protagonista 
di un campionato meraviglioso, 
l’Élite conquistata quest’anno sarà 
di sicuro una competizione molto 
più difficile, ma sono convinto che 
questa squadra potrà ben figurare. 
Con gli stage che stiamo svolgendo 
in queste settimane di giugno, 
stiamo selezionando giocatori per 

la formazione della categoria Under 
17, che nella passata stagione non 
abbiamo avuto. La scuola calcio a 
5 sta svolgendo un ottimo lavoro e 
a questo proposito ringrazio e mi 
complimento con il responsabile 
del settore giovanile, Roberto Rosci, 
e con l’intero staff. Per la prossima 
stagione abbiamo instaurato una 
nuova collaborazione tecnica con il 
Team Garden 2001, con l’obiettivo 
di creare una sinergia mirata alla 
formazione dei giovani in prospettiva 
della prima squadra, attraverso un 
lavoro che si svolgerà durante la 
settimana, reciprocamente tra le due 
società, e che confluirà nella giornata 
del sabato quando i ragazzi verranno 
ad assistere alle partite della Serie 
A2. Ringrazio il Team Garden per la 
nuova ed interessante collaborazione. 
Concludo ringraziando di persona 
tutti i ragazzi che nella passata 
stagione hanno fatto parte della 
nostra squadra, per la professionalità 
e l’impegno profuso fino al termine, e 
a loro vanno i miei migliori auguri per 
il prosieguo della carriera”.

IL CIAMPINO ANNI NUOVI HA ANNUNCIATO FABRIZIO REALI COME NUOVO ALLENATORE. TOMAINO: “LA SCELTA È STATA DETTATA ANCHE DAL 
FATTO CHE LUI È UNA PERSONA GIOVANE E ABITUATA A LAVORARE CON I GIOVANI, COME HA DIMOSTRATO NELLA PASSATA STAGIONE”

Il presidente Mario Tomaino con il neo tecnico Fabrizio Reali
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CIAMPINO ANNI NUOVI
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

Questo rappresentava un 
anno di “test” per il settore 
giovanile del Ciampino 
Anni Nuovi. La fusione 
sviluppata in estate 
aveva portato un vento 
di novità rafforzando il 
vivaio con l’esperienza 
di chi conosce da anni 
il movimento. Terminata 
la prima esperienza, ci 
sono grandi aspettative 
per il futuro. Tanti obiettivi 
e voglia di migliorare i 
risultati passati.
Rosci – “Il connubio 
è andato piuttosto 
bene, anzi ben oltre le 
aspettative – dichiara 
Roberto Rosci -. C’è stata 
una sintonia con i vari 
personaggi storici di 
Ciampino, mi riferisco 
a Tomaino, Gugliara 
e Onorati. Ci siamo 
confrontati molto anche 

con Giulio Quagliarini 
per il rapporto tra prima 
squadra e Under 19. È 
andata molto bene, in 

maniera molto serena, 
abbiamo portato a 
casa buoni risultati. Per 
quanto riguarda il futuro, 

nel caso dell’Under 
19 stiamo lavorando 
in maniera concreta, 
perché abbiamo capito 
quali erano le nostre 
perplessità e lacune 
e stiamo cercando di 
colmarle. Inoltre siamo 
sempre intenzionati a 
creare una Under 17, ma 
vogliamo farla in maniera 
seria. L’Under 15 invece è 
molto forte e c’è la voglia 
di fare il prima possibile 
il campionato Élite; il 
gruppo resterà quello 
dello scorso anno, visto 
che molti erano sotto età. 
Stiamo cercando infine 
di stringere altri accordi 
legati al mondo giovanile, 
come quello realizzato da 
poco con il Team Garden, 
che abbiamo portato a 
casa con soddisfazione 
da entrambe le parti”.

ROBERTO ROSCI E GLI OBIETTIVI PER IL FUTURO DEL CIAMPINO ANNI NUOVI: “PER L’UNDER 19 STIAMO LAVORANDO IN MANIERA CONCRETA, 
PERCHÉ ABBIAMO CAPITO QUALI ERANO LE NOSTRE PERPLESSITÀ E LACUNE E STIAMO CERCANDO DI COLMARLE. VOGLIAMO UN U17”

AMBIZIONI

Roberto Rosci
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CIOLI ARICCIA VALMONTONE
GIOVANILI

QUESTIONE DI FAMIGLIA
La Cioli Feros ha chiuso 
la propria stagione a 
Tortoreto, al torneo 
europeo che consente a 
squadre e giovani atleti 
di concludere l’attività 
sportiva durata mesi nel 
migliore dei modi, con 
tanto sport, divertimento 
ma, soprattutto, al fianco 
di numerose famiglie. 
Questo mix, che è alla base 
del credo della società 
castellana, da anni è la 
linea guida del club nella 
formazione sportiva dei 
piccoli atleti della scuola 
calcio a 5 e del settore 
giovanile. 
Rosinha - “Da anni 
partecipiamo a questo 
importante appuntamento 
estivo – spiega mister 
Rosinha -. In questa 
edizione, i giovani della 
Cioli hanno potuto fare una 
grandissima esperienza. 
Ci siamo conosciuti ancora 
meglio: c’è stata maggiore 
unione tra staff, genitori 
e ragazzi, che hanno 
partecipato ad un campo 
estivo nel quale ho avuto 
la possibilità di allenarli 
i ragazzi, intramezzando 

il lavoro di campo con 
altre attività promosse 
da alcuni animatori 
appositamente per loro”. 

Un mix di vacanza e 
divertimento, al quale la 
Cioli Feros ha risposto 
numerosa: “Eravamo qui 

con Esordienti, Pulcini 
e Primi calci, sempre 
con la nostra filosofia 
di integrare le famiglie, 
venendo incontro a quello 
che è il mondo Cioli, una 
famiglia a tutti gli effetti. 
Torniamo da Tortoreto 
ancora più consapevoli 
della responsabilità che 
abbiamo verso ragazzi 
e famiglie. È importante 
raggiungere dei risultati 
sul campo, ma lo è anche 
vedere famiglie intere 
stare bene, soddisfatte 
e contente di far parte 
della nostra famiglia”. Un 
percorso che in casa Cioli 
Feros viene promosso 
direttamente dai vertici: 
“Ringrazio il presidente 
Luca Cioli, che porta avanti 
tale progetto da anni e 
ci dà la possibilità di fare 
questo. Ringrazio anche il 
presidente Franco Casilli, 
tutto lo staff e i genitori 
che, come dirigenti, mi 
hanno dato una grossa 
mano, in primis Angelo 
Turco, Emanuele Fioretti 
e Piero Di Fusco, oltre 
che mia moglie e la mia 
famiglia”.

LA CIOLI FEROS CHIUDE LA STAGIONE A TORTORETO, NEL TORNEO CHE CONFERMA LA BONTÀ DEL PROGETTO DEL CLUB CASTELLANO. 
ROSINHA: “CI SIAMO CONOSCIUTI ANCORA MEGLIO. ABBIAMO PORTATO AVANTI LA FILOSOFIA DI INTEGRAZIONE CON IL NOSTRO MONDO”
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TOMBESI ORTONA
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

LA NUOVA GUIDA
I rumors sul suo ritorno nel futsal 
maschile rimbalzavano da più 
parti da un po’ di tempo. Dopo la 
delusione patita col Montesilvano 
femminile per la sconfitta, in due 
gare, contro la Salinis di Bellarte 
nella corsa allo scudetto, Gianluca 
Marzuoli non perde tempo e riparte 
immediatamente dalla Tombesi 
Ortona. 
Le tappe – Dapprima un inizio di 
stagione sfolgorante, un percorso 
netto durato sei turni fatto di soli 
successi. In seguito la lieve flessione 
iniziata sul finire di novembre (con 7 
punti in 5 gare), che comunque non 
intaccava la leadership nel gruppo 
B mantenuta fino alla trasferta a 
Palermo. Infine il crollo verticale, 
fatto di 4 sconfitte nel congedo 
dalla regular season e la disfatta 
col Cassano nei playoff. Questo il 
riassunto estremamente conciso 
di un’annata avara di gloria per il 
palmares della Tombesi e che ha 
portato alla separazione con Ricci 
il 20 maggio. Oggi il sodalizio 
del presidente Alessio, in sede 
di programmazione del nuovo 
campionato, riparte da Gianluca 
Marzuoli, un profilo poliedrico 
che, negli anni, ha dimostrato di 
saper lavorare con ogni realtà: in 
11 anni il suo Pescara ha scalato 
letteralmente il futsal nostrano, 
da vice di Ricci all’inizio e da 

primo allenatore poi si accasa al 
Montesilvano (vincendo una B e 
una Coppa Italia), l’esperienza con 
le giovanili dell’Acqua&Sapone è 
il preludio al ritorno coi gabbiani; 
l’ultima parentesi del 49enne è 
quella in rosa, culminata con la 
sconfitta contro Bellarte nelle 
finali scudetto. La Tombesi decide 
quindi di affidarsi ad un uomo che 
fa dell’eclettismo il suo marchio di 
fabbrica. 
L’anno in arrivo – L’esperienza 
di Marzuoli con le giovani leve 
si sposa alla perfezione con le 

intenzioni del sodalizio abruzzese. 
Si cerca una stagione positiva, con 
premesse meno roboanti rispetto 
a quelle che hanno accompagnato 
quella appena conclusa: non una 
squadra costruita per vincere, 
una compagine che punta molto 
sulla Under 19 per consolidare la 
categoria e giocarsi i playoff. La rosa 
è in via embrionale di definizione: 
Silveira, Adami e Pizzo sono le prime 
conferme, Rosato (pivot classe ‘99, 
ex Real Dem) il primo acquisto. Il 
futuro è tutto da scoprire. Ma le basi 
del progetto ci sono tutte.

MARZUOLI SI SIEDE SULLA PANCHINA DELLA TOMBESI ORTONA: UN EX VICE DI RICCI È IL SUO EREDE NATURALE COME TECNICO DEL 
SODALIZIO ABRUZZESE. LA DIRIGENZA INTANTO PROGRAMMA UN ANNO DI CONSOLIDAMENTO DELL’A2, TRA CONFERME E PRIMI ACQUISTI

Gianluca Marzuoli, neo tecnico della Tombesi
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ITALPOL
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

In tempo di futsalmercato 
non tutte le novità 
riguardano strettamente il 
parquet. Spesso succede 
che riguardino aspetti 
che esulano dal campo 
e dai suoi protagonisti. 
In questo senso, degno 
di nota per il vivaio 
dell’Italpol è l’accordo 
siglato col Bracelli, società 
capitolina che milita nel 
campionato di C2. 
Collaborazione – 
“Abbiamo raggiunto 
un’intesa con loro perché 
il nostro proposito è 

quello di creare delle 
giovanili articolate e 
competitive, volevamo 
allargare il nostro raggio 
d’azione cercando 
di coprire tutte le 
categorie”, in questo 
modo il vicepresidente 
della rappresentativa 
dell’istituto di vigilanza 
Alex Gravina saluta la 
collaborazione che la sua 
società ha stretto con 
la realtà di Via Battistini. 
Realtà la quale, nell’ottica 
del lavoro congiunto 
assieme alla neopromossa 

IL FUTURO È OGGI
ALEX GRAVINA, VICEPRESIDENTE E CAPITANO DELL’ITALPOL, DOPO ESSERE STATO INSIGNITO DI UN PREMIO PER L’IMPEGNO NELLO SPORT, 

ILLUSTRA L’ACCORDO STRETTO COL BRACELLI PER IL SETTORE GIOVANILE. “VOGLIAMO CREARE UN VIVAIO COMPLETO”

L’Italpol nella sede del club durante la premiazione finale
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ITALPOL
SERIE B - GIRONE E
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in A2, può mettere 
sul piatto un gruppo 
di U19 e uno di U15, 
impegnati quest’anno 
rispettivamente nei gironi 
C e D. E che possono 
arrivare ad offrire un 
naturale sbocco sportivo 
per i più piccoli talenti 
allenati da Dell’Anna, 
responsabile della scuola 
di futsal, e un ricco bacino 
d’utenza per la U19 
nazionale di Zannino. 
“L’idea di base è quella 

di riuscire a formare 
gruppi per ogni fascia 
d’età, quello è il nostro 
primo intento. A chi li 
affideremo? Le persone 
che si occupano di vivaio 
nel nostro organigramma 
nutrono della mia fiducia, 
quindi direi che, nel caso 
serva, potremo pensare 
di dare ad entrambi 
qualche responsabilità in 
più”. Questa intesa rientra 
nella più vasta operazione 
che la presidenza Gravina 

e la dirigenza stanno 
portando avanti per il 
futuro dell’Italpol, quella 
di costruire una propria 
struttura all’interno della 
quale far giocare la prima 
squadra e far svolgere 
attività a familiari e 
appassionati. Vige il più 
stretto riserbo ma Alex è 
ottimista. “Sono fiducioso, 
penso che progettare 
e creare qualcosa di 
simile per noi in questo 
quadrante della città 
sia possibile. Ci stiamo 
lavorando intensamente”.
Onorificenza – A 
chiusura di un anno 
speciale a rimbalzo 
controllato, quello della 
storica prima cadetteria 
e della 4° promozione 
in 5 anni, Alex ha 
ricevuto un importante 
riconoscimento tutto 
personale: l’Unione 
Nazionale Veterani dello 

Sport (Associazione 
Benemerita nata nel 
1954 e riconosciuta 
ufficialmente dal CONI), 
per la precisione la 
sezione Giulio Onesti 
di Roma, ha premiato il 
vicepresidente dell’Italpol 
per l’impegno da lui 
profuso finora nello 
sport. “Sono stato 
molto contento che mi 
abbiano chiamato per 
conferirmi questo bel 
riconoscimento, sono 
davvero soddisfatto”, la 
chiosa asciutta di Alex sul 
premio ricevuto ad inizio 
mese. Da statuto, questa 
associazione si prefigge 
l’obiettivo di sviluppare 
vincoli di fratellanza tra 
tutti gli sportivi e di tenere 
vivi lo spirito e la passione 
per lo sport; e, parlando 
di Italpol, la passione è 
uno di quegli ingredienti 
che non manca mai.
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ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

FUTSAL FUORIGROTTA
SERIE B - GIRONE F

PROVARCI SUBITO
Il 2018-2019 del Futsal Fuorigrotta 
è stato da incorniciare: il dominio 
nel girone F di Serie B ha regalato 
l’approdo in A2 al termine di una 
cavalcata storica, composta da una 
miriade successi. Ora si guarda 
al passato solo per migliorare il 
futuro, con l’obiettivo di rendere 
il Fuorigrotta sempre di più una 
grande realtà del futsal nazionale.
Serafino Perugino —Il presidente 
del Fuorigrotta Serafino Perugino 
traccia un bilancio della stagione 
appena conclusa, che ha visto la sua 
società esprimersi ai massimi livelli: 
“È stata un’annata straordinaria, 
non frutto del caso. Abbiamo 
programmato accuratamente ogni 
singolo dettaglio. Insieme al mio 
eccezionale staff, abbiamo allestito 
una rosa di altissimo livello, formato 
da elementi che potrebbero fare 
la differenza anche in Serie A. È 
stato un campionato straordinario, 
nel quale siamo riusciti a vincere 
il duello con la corazzata Real San 
Giuseppe: la conquista della Serie 
A2 è il giusto premio per la giusta 
pianificazione che la società ha 
tracciato. Questa progettazione ha 
dato i suoi frutti anche per quanto 
concerne il settore giovanile: 
basti pensare che con l’Under 19 
siamo diventati campioni regionali, 
abbiamo conquistato la Final 
Eight di Coppa Italia e abbiamo 

raggiunto gli ottavi nei playoff 
scudetto. Soddisfazioni maggiori 
con l’Under 17, che ha conquistato 
il titolo regionale e hanno sfiorato 
il tricolore, perdendo di misura la 
finale. Sono più che soddisfatto del 
percorso globale del club, questo 
mi dà ulteriori motivazioni per 
cercare di fare sempre meglio. La 
soddisfazione è tanta: quando si 
lavora tanto e bene si ottengono 
sempre i risultati. Sono soddisfatto 
anche perché ho deciso di 
avvalermi di professionisti seri e 
disponibili, che hanno contribuito 
e contribuiscono quotidianamente 
alla crescita della società”.
Mercato — In vista della 
stagione 2019-2020, i rumors di 
futsalmercato accostano la società 
campana a giocatori di caratura 
eccezionale e della massima 
categoria. Patron Perugino illustra 
alcuni dei suoi progetti in tal senso: 
“Non ci saranno stravolgimenti 
della rosa. La squadra sarà 
confermata quasi in tutte le sue 
individualità. Il prossimo anno 
potremo avvalerci per tutto il 
campionato di Renzo Grasso, che 
nella stagione appena terminata 
ci ha dato una mano per qualche 
partita. Posso dire che l’organico 
verrà rinforzato con acquisti di 
categoria: il Futsal Fuorigrotta 
non vuole accontentarsi della 

Serie A2, l’obiettivo è salire in A. 
La concorrenza è tanta, ma noi 
vogliamo farci trovare pronti. 
Il roster di quest’anno può 
essere protagonista anche in 
A2, ma arriveranno elementi di 
categoria superiore per garantire 
completezza in ogni singolo ruolo”. 
Obiettivi futuri — Nella passata 
stagione il presidente Serafino 
Perugino ha puntato in alto, 
raggiungendo tutti gli obiettivi 
prefissati, ora è pronto a ripartire 
con altrettanti importanti propositi: 
“Lo dichiaro con la consapevolezza 
di poter raggiungere un altro 
traguardo importante: lotteremo 
per la Serie A. Abbiamo tutti i mezzi 
tecnici e societari per sognare in 
grande, sarà una stagione nella 
quale tenteremo subito il salto di 
categoria”.
Settore giovanile — Ottima 
stagione anche per il settore 
Giovanile. L’Under 19 vince il 
proprio girone di regular season, 
approda agli ottavi scudetto e si 
qualifica alla Final Eight di Coppa 
Italia. L’Under 17 conquista il 
campionato regionale e sfiora il 
tricolore, cedendo solo in finale. Il 
futuro è in mano a loro: “L’obiettivo 
con il vivaio è quello di migliorare 
sempre i risultati conseguiti. Ho 
deciso di affidare anche la guida 
tecnica dell’Under 19 a Nicola 

IL PRESIDENTE SERAFINO PERUGINO TRACCIA UN BILANCIO DEL 2018-2019 E DICHIARA L’OBIETTIVO PER L’ANNATA CHE VERRÀ: 
“LOTTEREMO PER LA SERIE A. NON CI SARANNO STRAVOLGIMENTI DELLA ROSA, ABBIAMO I MEZZI PER SOGNARE IN GRANDE”
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FUTSAL FUORIGROTTA
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Ferri e Gigi D’Alicandro, che si 
occuperanno a 360° del settore 
giovanile e lavoreranno per 
consolidare il Futsal Fuorigrotta 

nell’élite dei club nazionali. Stiamo 
organizzando anche degli stage 
sul territorio per creare un punto 
di riferimento nel quartiere di 

Fuorigrotta che possa aiutare i 
ragazzi a crescere sia fisicamente 
sia mentalmente grazie ai sani 
valori che il futsal può insegnare”.

Fernando e Serafino Perugino, il cuore del Futsal Fuorigrotta
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ACTIVE NETWORK
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

SETTIMO CIELO
Soltanto un anno fa lo 
stato emotivo di Valenti 
e di tutta quella Viterbo 
che si esalta col futsal 
era in caduta libera. 
Una sola stagione dopo, 
quelle rassegnazioni e 
quello sconforto – tali da 
far meditare all’Active 
Network un ritiro dai 
parquet – hanno lasciato 
il posto all’esaltazione 
e all’entusiasmo: l’A2 
ritrovata dopo 15 anni 
per la provincia più 
a Nord del Lazio è 
la prova tangibile di 
questa gioia.
Dediche – “Una 
stagione assolutamente 
incredibile culminata 
con una promozione 
davvero bellissima. 
Tutti coloro che l’hanno 
resa possibile meritano 
un 10 per il loro 
impegno, dal primo 
giorno di preparazione 
all’ultimo secondo 
della finale playoff”, 
esordisce così Marco, 
nella sua appassionata 
suddivisione dei meriti. 
Il factotum viterbese li 
ricorda uno per uno, 
per nome. “Grazie a 

Giovanni, Andrea, Cesar, 
Alessandro, Davì, Cucu, 
Fabio, Daniele, George, 
i due Alessio, Simone, 
Mattia, Lucas, Teo (che 
ha chiuso la stagione 
al Molfetta, n.d.r.), 
Nicholas, Mastro e Caci. 
Ringraziamenti speciali 
vanno al direttore di 
questa orchestra, David 
Ceppi, e all’anima della 
società, Paolo Fusi; e 
allo staff per tutto il loro 
enorme lavoro, grazie 
a Stefano, ai due Luca, 
Mauro e Massimiliano”. 
L’entusiasmo che fa da 
sfondo a questo finale di 
stagione non distoglie 
la dirigenza orange 
dal lavoro per l’A2 che 
verrà: col tecnico, col 
capitano Davì e con l’ex 
Catania Sachet il club 
già ha trovato l’accordo. 
Rinnovi fondamentali 
per costruire e dar 
forza ad altri sogni, per 
regalare gioie agli ultimi 
protagonisti di questa 
bella cavalcata cadetta. 
“Infine, ma non per un 
discorso di importanza, 
grazie ai nostri tifosi che 
hanno gioito con noi”.

FELICITÀ ALLO ZENIT, GIOIA SENZA EGUALI, IMPERTURBABILE CONTENTEZZA: QUESTO LO STATO D’ANIMO DELLA VITERBO A RIMBALZO CONTROLLATO 
E DI MARCO VALENTI, DIRIGENTE TUTTOFARE ORANGE. CHE ASSAPORA IL RISARCIMENTO DELLE AMAREZZE DELLO SCORSO ANNO

Marco Valenti con il tecnico David Ceppi

L’Active Network in festa per la promozione in A2
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ATLETICO NEW TEAM
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
GIUSEPPE NEBBIAI

UNA STORIA BELLISSIMA

Strade che si separano. Patrizio 
Abbate lascia il comando 
dell’Atletico New Team per 
accasarsi alla Lazio dopo 5 anni da 
presidente, che hanno visto una 
squadra di quartiere diventare una 
realtà nazionale.
La storia – Patrizio Abbate 
ripercorre tutta la storia del 
sodalizio di San Basilio: “Siamo 

partiti nel 2014 come se fosse 
un gioco tra amici. Nel giro di 
cinque anni abbiamo vinto tutte le 
categorie possibili, dalla D fino alla 
C1, arrivando a giocarci, al secondo 
anno di B, anche la finale dei Playoff. 
Siamo partiti come una squadra 
di quartiere, che si è costruita dal 
nulla, che è rimasta profondamente 
legata a San Basilio, con gli sponsor 
del quartiere, che ci hanno dato 
una mano enorme. Posso dire che 
siamo andati oltre al sogno più 
irrealizzabile. Colgo l’occasione per 
ringraziare tutti quanti, a cominciare 
dai giocatori che hanno fatto parte 
dell’Atletico New Team dal 2014 ad 
oggi, così come tutti gli staff tecnici 
che si sono avvicendati nel corso 
degli anni. Ma un ringraziamento 
va anche a tutti gli sponsor, che, 
come detto, sono stati fondamentali 
per noi, e a tutti i nostri tifosi, dal 
primo all’ultimo, che sono stati la 
base per costruire questo sogno. 
Avere quasi 800 persone che ci 
hanno sempre tifato, anche quando 
eravamo ancora nei campionati 

regionali, è una cosa che hanno 
veramente in pochi. È stata una 
splendida cavalcata, in un futuro 
chissà che non possa ritornare 
all’Atletico New Team”.
Il futuro – Abbate è già al lavoro 
nella sua nuova sfida: “Con 
la Lazio faremo la Serie A2, 
anche se stiamo monitorando 
la questione dei ripescaggi e 
non posso escludere a priori la 
possibilità di giocare in Serie A 
il prossimo anno. A prescindere 
da questo, ci stiamo muovendo 
sul mercato: stiamo creando un 
ottimo sodalizio insieme a Daniele 
Chilelli. Stiamo lavorando per 
creare uno staff di ottimo livello e 
per essere competitivi. Se entro 
in un progetto, non lo faccio 
semplicemente per partecipare. 
L’unica cosa che dobbiamo fare è 
chiaramente definire gli obiettivi a 
seconda o meno del ripescaggio: 
in caso di A2, puntiamo a tornare 
subito nella massima serie. Qualora 
questo non servisse, vogliamo 
puntare alla salvezza diretta in A”.

PATRIZIO ABBATE SALUTA L’ATLETICO NEW TEAM DOPO CINQUE ANNI INDIMENTICABILI: “SIAMO PARTITI NEL 2014 COME SE FOSSE UN 
GIOCO TRA AMICI, ABBIAMO VINTO TUTTE LE CATEGORIE POSSIBILI. SIAMO ANDATI OLTRE I SOGNI PIÙ IRREALIZZABILI”

Daniele Chilelli con Patrizio Abbate
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FORTITUDO POMEZIA
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

La prima stagione nel nazionale 
non ha regalato le gioie sperate, 
ma è servita da lezione a tutto il 
mondo Fortitudo, che assicura di 
aver imparato molto dagli propri 
sbagli. Errori da non ripetere il 
prossimo anno, ma, soprattutto, 
in questa fase: quella della 
programmazione, della costruzione 
della rosa, della cura dei piccoli 
particolari. In pratica, la fase che 
decide in gran parte le sorti dei 
mesi che verranno. Paolo Aiello lo sa 
bene: “Stiamo valutando tutto con 
molta attenzione”, la premessa del 
dirigente, il primo a voler riscattare 
gli sbagli della scorsa estate. “Gli 
errori principali li ho commessi io in 
qualità di direttore sportivo, quindi 
adesso sto riflettendo con maggiore 
scrupolo, perché gran parte delle 
scelte spettano a me”. 
Prima squadra – Già, il mercato 
è nelle sue mani. Un mercato 
che finora ha visto la Fortitudo 
protagonista solo in uscita, con 
cinque cessioni: “Paschoal è andato 
via per fine prestito: è rientrato al 

Dem, la società che detiene il suo 
cartellino”, spiega Aiello, motivando 
poi anche gli altri addii. “Terenzi ha 
fatto una scelta di vita: ha deciso di 
scendere di categoria, avvicinandosi 
a casa per motivi di lavoro. Petrucci 
e Leoffredi rappresentano nostre 
scelte, di cui mi assumo tutte 
le responsabilità: per quanto 

riguarda il secondo, posso dire 
che puntiamo molto su Favale”. 
Daniele Zullo merita un capitolo a 
parte: “Rappresenta un pezzo di 
storia di questo club. A mio parere, 
lui ha bisogno di lavorare con un 
mister diverso da Stefano Esposito. 
Credo abbia tutte le qualità per 
giocare ad alti livelli, anche in A2, 

VIETATO SBAGLIARE
PAOLO AIELLO INDICA LA STRADA: “DOBBIAMO FISSARE UN OBIETTIVO E POI CENTRARLO, EVITANDO ERRORI. MERCATO? NEI PROSSIMI 

DIECI GIORNI GRANDI NOVITÀ. SIAMO PRONTI A RIPARTIRE CON ENTUSIASMO E CON LA NOSTRA SOLITA CERTEZZA: STEFANO ESPOSITO”    

Il presidente Alessio Bizzaglia
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FORTITUDO POMEZIA
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

CM
PLANET

one
Quattrone Giovanni  P.I. 12885231006

e sono convinto che prima o poi 
ci ritroveremo insieme, lui come 
giocatore e io come dirigente, 
perché ci unisce un legame di 
grande affetto”. Cinque “cessioni” 
presuppongono almeno cinque 
arrivi: “Come minimo sostituiremo 
tutti i partenti”, assicura il diesse, 
senza sbilanciarsi sui nomi. “Nel 
giro di una decina di giorni, però, ci 
saranno grandi novità”.
Settore giovanile – Tra i pensieri di 
Aiello, non c’è solo la prima squadra: 
“La Fortitudo è diventata una 
realtà importante e con un settore 
giovanile all’avanguardia. Agevolare 
lo sviluppo e la crescita del nostro 
vivaio è una delle priorità”, continua 
il dirigente, sottolineando poi la 
bontà del lavoro svolto in questi 
anni. “Nell’ultima stagione, uno dei 
nostri ragazzi (Samuel Silveri) ha 
preso parte al Torneo del Regioni 
con la Rappresentativa Under 15 del 
Lazio, un motivo di grande orgoglio 
per tutta la società. Sappiamo che 
molti dei nostri talenti sono seguiti 
con attenzione: il prossimo obiettivo 
è fare in modo che alcuni di loro 
raggiungano le Nazionali giovanili”. 
Diversi sogni nel cassetto per 
Paolo, che per la prossima stagione 
è pronto a scommettere su una 
categoria in particolare: “Avremo 

un’Under 17 fortissima, in grado di 
competere per il vertice e, a mio 
avviso, con le carte in regola per 
arrivare alla Final Eight Scudetto”.
Non sbagliare – Grandi ambizioni, 
dalla prima squadra al settore 
giovanile. L’ingresso in società di 
Alessio Bizzaglia, d’altronde, non 
ha fatto che aumentare la voglia 
di tutta la Fortitudo di essere 
protagonista: “Il patron rappresenta 
una garanzia sotto questo punto di 
vista”, continua Aiello, precisando, 
però, un aspetto. “Non voglio più 
usare la parola ‘vincere’. Quest’anno 

mi sono scottato, quindi meglio 
evitare”. Dalla parola ‘vincere’ 
all’espressione ‘non sbagliare’. D’ora 
in poi si cambia: “Dobbiamo stabilire 
un obiettivo e poi centrarlo. In base 
alla squadra che costruiremo e ad 
altri fattori, fisseremo un traguardo: 
il nostro compito sarà poi quello 
di raggiungerlo, senza sbagliare, 
che è diverso da vincere, e non 
dico questo per scaramanzia, anzi. 
Siamo pronti a ripartire con grande 
entusiasmo e carica, ma, soprattutto, 
da una grande certezza: Stefano 
Esposito”.

Il diesse Pierpaolo Aiello
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UNITED APRILIA
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

PROGETTO GIOVANI
Sta nascendo una 
nuova Aprilia. “Giovane 
e ambiziosa”, come 
la definisce Cristian 
Trobiani. Spetterà proprio 
a lui il compito di guidare 
la squadra nella sua 
seconda stagione di fila in 
Serie B.
Giusto mix – Il tecnico 
parla con entusiasmo 
del progetto in via di 
sviluppo: “Possiamo 
parlare di una United 
2.0, pronta a ripartire 
da tanti ragazzi, molti 
dei quali protagonisti 
dello scudetto Under 21 
conquistato nel 2018. 
Avevano diverse offerte, 
ma hanno scelto di essere 
protagonisti del nostro 
progetto”, sottolinea con 
orgoglio Trobiani. Una 
mini rivoluzione a livello 
di rosa, ma con il giusto 
mix: “Tanti giovani, ma 
anche diversi uomini di 
esperienza, gente che 
conosce il nazionale e sa 
come mantenere un certo 
temperamento all’interno 
dello spogliatoio”.    
Vantaggio – L’impatto 
con la B non 
rappresenterà più un 

problema. L’Aprilia, infatti, 
ha saputo imparare molto 
dalla stagione appena 
conclusa: “L’ultimo anno 
ci ha insegnato che ogni 
partita va preparata con 
attenzione e giocata 
fino alla fine - spiega 
l’allenatore -. La classifica 
non conta, bisogna 
sempre stare attenti, 
perché la sconfitta è 
dietro l’angolo. Le vittorie 
aiutano e fanno morale, 
ma i k.o. servono da 
lezione: errare è umano, 
perseverare è diabolico”. 
Trobiani è più carico 
che mai: “La United 

non starà a guardare. 
Partiremo con un leggero 
vantaggio, quello di 
conoscere la categoria 
e alcuni degli avversari 
che incontreremo, 
quindi cercheremo di 
migliorarci, perché i limiti 
non esistono”.
Sfida affascinante – 
Fiducia e ottimismo: 
queste le sensazioni 
che accompagnano 
le parole del “Cap”: 
“Puntiamo a ripetere lo 
splendido campionato 
di quest’anno. In primis 
dovremo salvarci, 
poi in un secondo 

momento punteremo 
ai playoff”. Trobiani 
crede ciecamente nei 
suoi ragazzi: “Li ho 
scelti personalmente, 
uno per uno. Se il mio 
progetto giovani dovesse 
funzionare, potrebbe 
essere da esempio per 
altri, altrimenti farò un 
passo indietro”. Sarà una 
sfida affascinante per 
tutti: “Sono tre anni che 
alleno, sto cercando di 
imparare per crescere e 
migliorarmi sempre di 
più. Solo il tempo potrà 
regalarmi maggiore 
esperienza”, continua il 
tecnico, che poi chiude 
con i ringraziamenti. “Il 
presidente Sisto Cacciotti 
e il diesse Fabrizio Magrin 
mi hanno concesso 
questa opportunità, e io 
farò di tutto per ripagare 
la loro fiducia. Un grazie 
sincero anche ai mister 
che collaborano con me, 
Dennis Catena e Gian 
Maria Cianfanelli, e a 
tutto lo staff della prima 
squadra e dell’Under 
19”. È ufficialmente nata 
la United 2.0, e ha tanta 
voglia di stupire.

TROBIANI LANCIA LA SFIDA PER IL PROSSIMO ANNO: “POSSIAMO PARLARE DI UNITED 2.0, HO SCELTO PERSONALMENTE OGNI RAGAZZO DI 
QUESTA ROSA. ADESSO CONOSCIAMO MEGLIO LA SERIE B, QUINDI CERCHEREMO DI NON RIPETERE GLI ERRORI DELL’ULTIMA STAGIONE”

Cristian Trobiani ha preso in mano le redini della United Aprilia 
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SICURLUBE FUTSAL REGALBUTO
SERIE B - GIRONE H

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

SECONDA PELLE
A gennaio ha compiuto 25 anni, 20 
dei quali trascorsi con la maglia del 
Regalbuto. Una seconda pelle, una 
società diventata famiglia, un rifugio 
sicuro per Gaetano Campagna, che 
anche il prossimo anno porterà la 
fascia al braccio.
Linea verde – Confermatissimo il 
capitano, così come gran parte del 
gruppo che tanto bene ha saputo 
fare nell’ultimo campionato di Serie 
B: “Ripartiremo dai nostri punti 
fermi e dai tanti ragazzi regalbutesi 
presenti in rosa - sottolinea Gaetano 
-. Avremo maggiori certezze e 
anche più esperienza”. L’età media 
resterà come sempre molto bassa: 
“La società punta tantissimo sui 
giovani del posto, a noi senior 
spetterà il compito di aiutare e 
guidare i più piccoli”. 
Cose da migliorare – Campagna 
lancia la sfida per la prossima 
stagione, partendo dagli aspetti da 
migliorare: “Ci manca un pizzico di 
cattiveria e decisione nelle partite 
che contano”, il primo appunto del 
capitano. “Dovremo anche essere 
mentalmente più forti quando 
affrontiamo le squadre di bassa 
classifica  - sottolinea poi il classe 
’94 -. I punti conquistati o persi 
contro le cosiddette piccole a fine 
anno fanno sempre la differenza, 
come si è visto anche nell’ultimo 
campionato”.

Il sogno – Sarà un Regalbuto ancora 
più ambizioso, un Regalbuto che 
rispecchierà in tutto e per tutto le 
aspirazioni del suo uomo simbolo: 
“Vesto questi colori da quando ero 
piccolo e ho rifiutato anche diverse 
offerte, perché avevo e ho tuttora 
un obiettivo: giocare in A con la 
squadra del mio paese”, questo il 
sogno di Gaetano, che attraverso il 
calcio a 5 ha trovato una seconda 
famiglia. “Spero di raggiungere il 

traguardo che mi sono posto per 
poi dedicarlo ai miei genitori, che 
non ci sono più, ma che, fin quando 
hanno potuto, mi hanno sempre 
seguito”. Il capitano chiama tutti a 
raccolta: “Abbiamo bisogno degli 
abitanti di Regalbuto. Il nostro è un 
piccolo paesino, ma, se resteremo 
uniti dentro e fuori dal campo, ci 
toglieremo tante belle soddisfazioni 
insieme. I tifosi rappresentano il 
nostro sesto uomo in campo”.

PROSEGUE LA STORIA D’AMORE TRA GAETANO CAMPAGNA E IL REGALBUTO: “VESTO QUESTI COLORI DA QUANDO ERO PICCOLO E HO 
RIFIUTATO ANCHE DIVERSE OFFERTE, PERCHÉ AVEVO E HO TUTTORA UN OBIETTIVO: GIOCARE IN A CON LA SQUADRA DEL MIO PAESE”

Gaetano Campagna
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REAL CASTEL FONTANA
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

NUOVO CAPITOLO
Per il Castel Fontana è giunta 
finalmente l’ora di voltare pagina. 
Con l’ufficializzazione del nuovo 
staff tecnico, si apre un capitolo 
diverso e si spera più felice rispetto 
a quello vissuto nei mesi passati. 
C’è l’intenzione di evitare una nuova 
appendice playout, anzi c’è voglia 
di occupare altre posizioni senza 
pensare a obiettivi ambiziosi. Il Castel 
Fontana vuole essere una squadra 
ostica per tutti. Con questa grinta 
inizia l’era Piscedda nel sodalizio 
rossonero.
Conti – “Dell’ultimo campionato 
mi è rimasto un po’ l’amaro in 
bocca, perché è stata una stagione 
fallimentare sotto tutti i punti di 
vista – racconta Alessandro Conti, 
confermato nella rosa marinese -. 
Fallimentare dal punto di vista di 
squadra e anche personale, perché 
ci siamo andati a giocare il playout e 
mi prendo le mie colpe per questo. 
Fortunatamente quella gara è stata 
una delle partite più belle disputate 
quest’anno, tutta grinta e cuore, fattori 
che ci hanno permesso di rimanere 
in Serie C1. Per il futuro chiaramente 

mi aspetto positività e soprattutto 
un senso di riscatto un po’ da parte 
di tutti, anche da parte mia, senza 
dubbio. A livello personale voglio 
fare assolutamente meglio rispetto 
allo scorso anno. La società si sta già 
muovendo per cercare di affrontare 

un campionato migliore. Anche da 
parte loro mi attendo belle cose e so 
che faranno sicuramente bene viste 
le intenzioni. Quindi sono contento e 
la speranza è di poter fare il meglio 
possibile per questa società – 
conclude Alessandro Conti -”.

CONTI FIDUCIOSO SUL FUTURO DEL CASTEL FONTANA: “LA SOCIETÀ SI STA GIÀ MUOVENDO PER CERCARE DI AFFRONTARE UN CAMPIONATO 
MIGLIORE. ANCHE DA PARTE LORO MI ATTENDO BELLE COSE E SO CHE FARANNO SICURAMENTE BENE VISTE LE INTENZIONI”

Alessandro Conti, confermato al Real Castel Fontana
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ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

REAL CIAMPINO
SERIE C1 - GIRONE B

CALA IL SIPARIO
Mario Tomaino, presidente onorario 
del Real Ciampino, traccia un bilancio 
sulla stagione appena conclusa: 
“La C1 ha condotto un buon 
percorso tra campionato e Coppa 
Lazio, di cui abbiamo disputato la 
Final Four. Si poteva ottenere, visto 
l’andamento della stagione, qualcosa 
in più, nonostante non avessimo 
comunque come obiettivo iniziale 
il raggiungimento dei playoff. In 
generale, un po’ di sfortuna e alcuni 
infortuni ci hanno penalizzato durante 
il corso dell’anno. Stiamo lavorando 
per creare un Real Ciampino diverso 
rispetto a quello attuale di cui 
avremo modo in futuro di parlare in 
modo più approfondito. L’intento 
è quello di dare vita ad una realtà 
ancora più importante e di incentrare 
ulteriormente il lavoro sui giovani visto 
che ritengo che sia sempre possibile e 
necessario migliorarsi”. 
Settore giovanile – “Stilando un 
bilancio sulle squadre giovanili, posso 
dire che, per quanto riguarda l’Under 
21, abbiamo voluto creare un gruppo 
che desse spazio ai nostri giovani, 
anche sotto età, e consentisse loro di 
confrontarsi e crescere. Sono arrivate 
importanti risposte come, ad esempio, 
nella Coppa Lazio in cui sono 
impegnati in questi giorni – prosegue 
Tomaino -. Una crescita esponenziale 

vi è stata anche nel gruppo Under 15 
e in quello degli Esordienti, con i quali 
mi complimento per la costanza e 
l’applicazione. Positivo il bilancio anche 
dei due gruppi dei Pulcini e della 
scuola calcio: in quest’ultimo caso, 
come diciamo sempre, bisognerebbe 
fare un video ad inizio stagione e uno 
alla fine per confrontarli e vedere la 
crescita ed i miglioramenti dei bambini 
al loro primo anno di attività. Abbiamo 
partecipato, con Primi Calci, Pulcini 
ed Esordienti, a diversi tornei, tra cui 
lo Sgreccia ed il Flami&Ale. Lo stesso 
gruppo dei Pulcini che nella passata 
stagione aveva vinto lo Sgreccia 
quest’anno ha vinto il Flami&Ale, a 
testimonianza della bravura e della 
continuità dei nostri bambini. L’altro 
gruppo dei Pulcini si è classificato al 
secondo posto nello Sgreccia. Risultati 
di certo positivi ma, dai più piccoli 
alla formazione maggiore, lavoriamo 
puntando sempre a migliorarci. 
Ringrazio tutti i ragazzi della prima 
squadra che nella prossima stagione 
non faranno parte della rosa, unendo 
gli auguri per il futuro. Ringrazio il 
responsabile del settore giovanile 
Claudio Borioni, il responsabile della 
scuola calcio Roberto Rotondi e tutti 
i dirigenti e i mister per il notevole 
lavoro svolto con professionalità e 
passione. Concludo ringraziando in 

modo particolare Gianmarco Laurenti, 
il tecnico dell’Under 15, al quale nel 
corso della stagione ho affidato anche 
la guida dell’Under 21: è un ragazzo 
speciale e, sono convinto, sperando 
che mi dia retta, che un giorno 
diventerà famoso in questo sport”.
Scuola calcio – Divertimento, bravura 
e tanto cuore. Sono stati splendidi 
i bambini della scuola calcio che 
meritano una menzione speciale per 
l’impegno profuso in questa stagione. 
Dedizione e tanta voglia di imparare, 
tutti i giocatori della scuola calcio 
hanno ben figurato mostrando una 
crescita esponenziale. Molteplici i 
tornei disputati, tante le vittorie ma 
prima di tutto, tante le soddisfazioni 
raccolte, sinonimo di qualità e buon 
lavoro svolto dai bambini e dallo 
staff. “Orgoglioso ed innamorato dei 
miei ragazzi”: con queste parole un 
entusiasta responsabile della scuola 
calcio, Roberto Rotondi, commenta la 
stagione al suo epilogo.

IL BILANCIO DI MARIO TOMAINO: “STIAMO LAVORANDO PER CREARE UN REAL CIAMPINO DIVERSO RISPETTO A QUELLO ATTUALE. L’INTENTO 
È QUELLO DI DARE VITA AD UNA REALTÀ ANCORA PIÙ IMPORTANTE E INCENTRARE ULTERIORMENTE IL LAVORO SUI GIOVANI”

Il presidente onorario Mario Tomaino
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ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

SPORTING PALESTRINA
SERIE C2 - GIRONE B

VOGLIA DI CRESCERE
Per il Palestrina la stagione 
2018/19 è da ricordare: il club 
prenestino, grazie al trionfo nel 
girone B di C2, si è guadagnato 
un pass per la prossima edizione 
della massima serie regionale. Il 
direttore sportivo Andrea Fiasco 
riassume così questo successo: 
“Siamo soddisfatti dell’obiettivo 
raggiunto, inseguivamo il passaggio 
alla categoria superiore da tempo”. 
Al suo primo anno in queste 
vesti, Fiasco si dice contento del 
suo contributo alla società: “Con 
il presidente Virgili abbiamo 
individuato il ruolo che mi si 
addiceva di più. Non nascondo 
che è stato impegnativo, ma ho 
affrontato l’incarico da d.s. con 
serenità ed efficacia. Dato che ho 
l’attitudine al dialogo, ho cercato di 
rafforzare il rapporto tra società e 
squadra”. 
C1 – La promozione in C1 ha 
portato una ventata di ottimismo. Il 
prossimo anno il Palestrina ripartirà 
da una struttura societaria forte e da 
tutti coloro che vorranno continuare 
nel progetto. Va sottolineato, però, 
che il vero punto di forza del club 
arancioverde è il settore giovanile: 
“I giocatori più importanti della 
prima squadra sono quelli che sono 
cresciuti con noi sin da bambini, 

a dimostrazione che puntiamo 
molto sulle giovanili e che abbiamo 
costruito questa rosa negli anni”, 
commenta Fiasco. La dirigenza sta 
lavorando per prepararsi al meglio al 
nuovo campionato con l’inserimento, 
in un gruppo già solido, di figure 
di esperienza e pronte a lottare in 
ogni partita: “Sappiamo che la C1 
è ancora più difficile, proprio per 

questo stiamo facendo delle scelte 
mirate a livello tecnico per fare un 
campionato competitivo”, afferma 
Fiasco. Il Palestrina vuole dimostrare 
di essere una splendida realtà in 
questo sport e porsi importanti 
obiettivi per il futuro: “Siamo una 
società sana - conclude Fiasco -, che 
guarda all’orizzonte con l’intento di 
crescere”.

IL PALESTRINA ARCHIVIA UNA STAGIONE DA RICORDARE E SI PROIETTA ALLA PROSSIMA C1. IL D.S. ANDREA FIASCO ILLUSTRA LE IDEE DELLA 
SOCIETÀ: “LA CATEGORIA SARÀ STIMOLANTE, STIAMO FACENDO DELLE SCELTE MIRATE PER DISPUTARE UN CAMPIONATO COMPETITIVO”

Il d.s. Andrea Fiasco con il presidente Emanuele Virgili
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ATLETICO GRANDE IMPERO
SERIE C2 - GIRONE D

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

Dopo aver conquistato la 
promozione in Serie C1 tramite i 
playoff, il Grande Impero inizia a 
preparare la prossima stagione, 
quella in cui potrebbe addirittura 
ambire ad una promozione nel 
nazionale. Per farlo, il club affida la 
panchina a un tecnico del calibro di 
Mirko Beccaccioli, che porta con sé 
dall’Atletico New Team due uomini 
fidati del calibro di Emanuele 
Ciaralli e Alessio Immordino. Un 
progetto ambizioso quello della 
società romana, che va a pescare 
dal nazionale per aumentare 
notevolmente il blasone del club e il 
livello sul terreno di gioco.   
La scelta – Per Beccaccioli non è 
stato difficile accettare la proposta 
della dirigenza del Grande Impero: 
“Ritrovo tante persone che conosco 
da anni e con cui ho lavorato, ad 
esempio alla Capitolina – spiega 
il tecnico -. Qui c’è un gruppo 
molto forte, che rinforzeremo 
e ringiovaniremo. Aspettative? 
Sicuramente far bene, ma non 

vogliamo porci un vero obiettivo: 
dobbiamo costruire un bel gruppo, 
che magari possa poter lottare 
per la zona playoff, poi si vedrà a 
campionato in corso”.  
Mercato – Il roster del Grande 
Impero è formato da uomini 
d’esperienza e giovani interessanti: 

un gruppo ben amalgamato, che 
ha bisogno solamente di qualche 
innesto per poter ben figurare 
anche in C1. Insieme a Beccaccioli, 
dall’Atletico New Team arrivano 
anche altri due pezzi pregiati: 
“Porterò con me due uomini a cui 
tengo molto, vale a dire Ciaralli e 
Immordino, che saranno ufficializzati 
entro qualche giorno. Per le altre 
mosse di mercato restiamo in 
attesa: cerchiamo profili giovani 
e interessanti, anche se conosco 
molti dei giocatori già in rosa e il 
grande valore di questa squadra. 
Non abbiamo fretta: ci guardiamo 
intorno e valuteremo. Preparazione? 
È presto parlarne – chiude Mirko 
Beccaccioli -, prima dobbiamo 
costruire una buona squadra per 
poter iniziare questo percorso con 
tutti i tasselli necessari messi al 
posto giusto”. Non c’è altro da fare 
che attendere l’arrivo della stagione 
e vedere come si comporterà il 
nuovo Grande Impero di mister 
Beccaccioli in Serie C1.

NO LIMITS
IL GRANDE IMPERO SCEGLIE MIRKO BECCACCIOLI ALLA GUIDA DELLA PRIMA SQUADRA: “RITROVO TANTE PERSONE CHE CONOSCO DA ANNI. 

QUI C’È UN GRUPPO MOLTO FORTE, CHE RINFORZEREMO E RINGIOVANIREMO. L’ASPETTATIVA È FAR BENE, SERVONO I GIUSTI TASSELLI”

Il nuovo tecnico Mirko Beccaccioli
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LA PISANA
SERIE C2 - GIRONE D

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

ESTATE MOVIMENTATA
Per migliorare il sesto posto in 
classifica ottenuto nell’ultima 
stagione, che è stata condita anche 
da una bellissima finale di Coppa 
Lazio, La Pisana è già immersa 
nel lavoro, sul mercato e non: già 
quattro gli innesti sicuri, a cui si 
dovranno aggiungere ancora uno o 
due colpi. Mister Emiliano Rossetti 
analizza i movimenti di mercato e gli 
obiettivi a cui deve mirare la società 
di Via dei Capasso, in un discorso 
di crescita a lungo termine, che 
inevitabilmente passa anche per la 
creazione della squadra U19.  
Futsalmercato – Nella stagione 
appena terminata, La Pisana, a 
causa di una sfortunata serie di 
infortuni, spesso è stata costretta a 
convocare 6-7 giocatori, il minimo 
indispensabile per poter affrontare 
una partita. La società non vuole 
più trovarsi in quelle condizioni e 
certamente allungherà la panchina 
a disposizione di mister Rossetti. 
Infatti, se sono già sicure le partenze 
di Miozzi, Cocomeri e Sala, sono 
ben quattro gli arrivi ufficializzati, ai 
quali però dovranno aggiungersi 
ancora un paio di nomi: “Oltre ai 
già presentati D’Addato e Lepre, 
abbiamo due grandi ritorni – 
afferma mister Emiliano Rossetti 
-. Si tratta del portiere Bianchini, 
un ex per questa società, e di 
Simone Angilletta, che nella scorsa 
stagione ha ricoperto l’incarico 
di direttore sportivo. Lui viene da 
un anno e mezzo di stop a causa 
di un brutto infortunio, insieme 
alla società ha deciso di rimettersi 
in gioco: farà la preparazione 
con il gruppo, poi valuteremo se 
aggregarlo definitivamente alla 
rosa, deve ritrovare la sensibilità. 
Al momento la squadra è pronta 
all’80%: manca ancora qualche 
tassello, ma non abbiamo fretta. 

LA PISANA È AL LAVORO SUL FUTSALMERCATO PER RINFORZARE LA ROSA A DISPOSIZIONE DI MISTER EMILIANO ROSSETTI: UFFICIALI I 
RITORNI DI BIANCHINI E ANGILLETTA. RITOCCHI ANCHE IN OTTICA DIRIGENZA, SI OPERA PER LA CREAZIONE DELL’U19

Il tecnico Emiliano Rossetti
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LA PISANA
SERIE C2 - GIRONE D

IMPIANTI SPORTIVI
S.R.L.

Siamo alla finestra, pronti ad 
approfittare se si dovessero creare 
situazioni interessanti, anche perché 
il mercato fino a settembre è lungo 
e, in genere, i migliori affari si fanno 
proprio alla fine”.  
Dalle parole al campo – Nella 
scorsa stagione Emiliano Rossetti 
è stato chiamato a campionato già 
iniziato per sostituire l’allenatore 
uscente e provare a rimediare ad 
un avvio nettamente al di sotto 
delle aspettative. Nonostante 
l’egregio lavoro del mister e della 
squadra, che è riuscita a costruire un 
percorso comunque soddisfacente, 
va sottolineato che Rossetti si è 
ritrovato a lavorare con una squadra 
non costruita da lui né seguita nella 
preparazione. Tutti questi fattori, che 
incidono parecchio nell’andamento 
di una stagione, stavolta saranno 
seguiti al dettaglio dallo stesso 
mister, e ciò non può che far sperare 
per il meglio tutto l’ambiente de La 
Pisana: “Non posso affermare che 
avremo un roster più forte rispetto 
allo scorso anno – spiega Emiliano 
Rossetti -, perché non sono i nomi 
a vincere i campionati, ma un 
insieme di fattori che io, insieme 
alla società, dovremo essere bravi 
a motivare, guidare ed integrare 
tra loro. Dobbiamo comunque 
anche essere consapevoli che 
confermarsi e migliorarsi, rispetto 
al sesto posto dello scorso anno, 
non sarà per niente facile, anche 

considerando la difficile situazione 
da cui siamo risaliti. Di certo, il fine 
di ciò che stiamo facendo è quello 
di migliorare come società a 360 
gradi: per questo, oltre a provare a 
rinforzare la squadra, il presidente 
ha provveduto a migliorare 
l’organigramma societario e ampliare 
il numero di squadre sotto la sua 
gestione, provando a creare anche 
una squadra Under 19. Se vogliamo 
pensare in grande? Potremmo 

farlo solo se ci dimenticheremo sin 
dal primo giorno di preparazione 
ciò che abbiamo ottenuto nella 
scorsa stagione – continua Rossetti 
-. Dobbiamo metterci tutti in 
discussione, io per primo, perché 
solamente in questo modo potremo 
lavorare bene e crescere, senza dare 
nulla per scontato e senza adagiarsi 
sul fatto di aver conquistato una 
finale di Coppa e un sesto posto in 
campionato”.

Alessandro Bianchini tornerà a difendere la porta de La Pisana
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CITTÀ DI ZAGAROLO
SERIE C2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

AMBIZIONE REALISTICA
In settimana il Città di Zagarolo dirà 
addio alla vecchia stagione con una 
grande festa che coinvolgerà tutti, 
dalla prima squadra alla Scuola 
calcio a 5. Un evento che testimonia 
lo spirito di unione ed ambizione di 
una società giovane, che in vista del 
prossimo anno quasi non si pone 
limiti.
Serie C2 – Le novità nel roster di 
Mauro Riccomagno, mister e fratello 
del presidente Marco, saranno 
sicuramente molte, ma come spiega 
il patron delle furie amaranto ancora 
è presto per parlarne: “Ci stiamo 
muovendo molto sul mercato, ma 
ancora non c’è nulla di ufficiale. 
Vogliamo costruire un roster di 
livello, con l’inserimento di giocatori 
che rimpiazzeranno delle partenze. 
Stiamo allestendo una squadra 
che possa migliorare il risultato 
ottenuto nella scorsa stagione – 
spiega Marco Riccomagno –. Non 
siamo più una matricola, per questo 
punteremo a qualcosa in più di 
una semplice salvezza: un anno 
di esperienza sulle spalle ci può 
portare a lottare per la zona playoff. 
Questo è il nostro obiettivo: senza 

strafare ci piacerebbe entrare nelle 
prime tre, ma poi sarà il campo a 
dire ovviamente la sua. Il nostro 
primo impegno sarà costruire una 
squadra super competitiva”.
Giovanili – La società amaranto è 
sempre molto attenta nel lavoro 
da svolgere con i giovani del club 
e il prossimo obiettivo è quello di 
migliorarsi ed allargare il numero 
di iscritti, sia nella Scuola calcio a 
5 che nelle categorie agonistiche. 
“Lo scorso anno abbiamo avuto 
una squadra U19 e due U15: per la 
prossima stagione vorremo creare 
anche una U17, ma ancora non 
sappiamo se sarà realtà – afferma il 
presidente del Città di Zagarolo –. 
Siamo appena tornati dall’EuroCup 
di Tortoreto, dove abbiamo vinto il 
torneo nella categoria esordienti. 
Siamo partiti con due squadre, 
allenate da me, e con una delle due 
abbiamo letteralmente dominato 
in un torneo con ben 18 squadre: 
per noi è stata una emozione ed 
una soddisfazione indescrivibile, 
considerando anche che con alcuni 
ragazzi dietro c’è un percorso di 
5 anni. Per il futuro restiamo con 

i piedi per terra, non facciamo 
il passo più lungo della gamba 
nonostante l’ambizione: il mio 
sogno, infatti, sarebbe di portare 
questi ragazzi in prima squadra e 
farli vincere”.

MARCO RICCOMAGNO SALUTA LA STAGIONE APPENA CONCLUSA E GUARDA A QUELLA IN ARRIVO CON MOLTA FIDUCIA: “I PLAYOFF SONO UN 
OBIETTIVO POSSIBILE. LE GIOVANILI? VOGLIAMO FAR CRESCERE I NOSTRI ATLETI E FARLI ARRIVARE IN PRIMA SQUADRA”

Il tecnico Mauro Riccomagno
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REAL ROMA SUD
SERIE C2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
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FONDAMENTA
La società giallonera di patron 
Ticconi ripartirà dalla Serie D 
dopo la retrocessione della scorsa 
stagione: al timone della prima 
squadra è stato riconfermato 
Roberto Pisaturo, così come parte 
della rosa che aveva fatto sperare 
nella salvezza.
Il roster – Nel mercato di gennaio il 
Real Roma Sud aveva praticamente 
rifondato da zero la rosa della 
prima squadra, nel vano tentativo 
di acciuffare una salvezza che 
poi non è arrivata, nonostante un 
grande recupero nella seconda 
parte di stagione. Roberto Pisaturo, 
autore di quella cavalcata, è stato 
riconfermato nell’incarico di 
allenatore: “Quando il presidente 
mi ha detto che avremmo 
ricominciato dalla D non potevo 
tirarmi indietro – spiega Pisaturo -, 
sia per il presidente che per quei 
giocatori che sono rimasti. Certo, 
mi sarebbe piaciuto restare nel 
regionale, ma ora il mio obiettivo 
è riconquistare la C2 con questa 
squadra sul campo. Stiamo già 
preparando la rosa: cercheremo di 
allestire un gruppo che possa far 

bene. Al momento i riconfermati 
sono capitan Lucatelli, Del Grosso 
e Macchini: per quanto riguarda i 
nuovi abbiamo praticamente già 
tutta la rosa, ma i nomi saranno 
annunciati più avanti”.
Altre novità – Una squadra, per 
poter essere serena sul rettangolo 
di gioco, deve poter contare su 
una solida base dirigenziale ed 
uno staff competente, che possa 
mettere i giocatori nelle condizioni 
di dare il massimo: Ticconi lo sa 

bene, ed infatti tutti questi dettagli 
sono stati già risolti. “Sul piano 
dirigenziale resteranno gli storici 
Scancella e Di Francesco, mentre 
come preparatore dei portieri 
è stato riconfermato Alessio 
Benedetti, il quale farà anche da 
mio vice – afferma Roberto Pisaturo 
-. Vogliamo far bene a livello 
organizzativo: cambieremo anche 
campo, che non sarà più il Supreme, 
ma un’altra location ancora da 
definire”.

IL REAL ROMA SUD HA AVUTO LA CONFERMA CHE IL PROSSIMO ANNO RIPARTIRÀ DALLA SERIE D: RICONFERMATO MISTER ROBERTO 
PISATURO, MA MOLTE ALTRE LE NOVITÀ: “ORA IL MIO OBIETTIVO È RICONQUISTARE LA CATEGORIA CON QUESTA SQUADRA SUL CAMPO”

Il mister Roberto Pisaturo
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IL PUNTO SERIE D FEDERAZIONE: LND.IT  
REPUTAZIONE: PROVINCIALE
-------------------------------------------------------------------
ARTICOLO A CURA DI MARCO PANUNZI

HASTA EL FINAL
CASALOTTI A SPASSO CON L’OLIMPUS, IL 
TORRINO PIEGA IL CECCHINA: L’ULTIMO 
ATTO DELLA COPPA PROVINCIA È AFFARE 
PRIVATO TRA DUE ROSTER DEL GIRONE E. 
INTANTO, MENTRE LA SERIE D SI AVVIA A 
CHIUDERE I BATTENTI, ECCO LE PRIME INFO 
SULL’ANNO NUOVO
Ci siamo. L’ultimo appuntamento della 
Serie D 2018/2019 è alle porte. La 
Coppa Provincia di Roma giunge al 
suo atto finale, quello che assegna 
matematicamente, al vincitore della 
manifestazione, un posto nel primo 
scalino del futsal regionale. L’ultima 
battaglia agonistica del territorio laziale 
vedrà fronteggiarsi la Verdesativa Casalotti 
e l’Eur Torrino, che arrivano a questa sfida 
dopo due semifinali diametralmente 
opposte. Nel match che, nella cornice 
di via Orio Vergani, metteva una contro 
l’altra due avversarie che già si erano 
affrontate in regular season (che il Parco 
Leonardo aveva chiuso con un punto 
in più in classifica rispetto ai rivali) 
Lotrionte, Bertaccini e soci si scatenano ed 

estromettono gli avversari con un sonoro 
12-2. A via del Faro invece è diverso il 
tenore della sfida, molto più tirata e 
meno spettacolare per quanto riguarda 
meramente il discorso realizzativo: nella 
sostanza l’unica rappresentante del girone 
A viene eliminata dai centri di Cucunato, De 
Rossi e Preto, che fissano il punteggio sul 
3-1. La Coppa Provincia ripropone, quindi, 
nel suo piatto forte, un’altra sfida già vista 
nel campionato regolare; ad una squadra 
del girone E andrà il posto certo in C2. 
New year – Manca ancora l’ultima gara 
del panorama maschile di Serie D valevole 
per la stagione corrente ed è già tempo 
di guardare al futuro. Sì, perché per le 
squadre ai nastri di partenza quest’anno 
che non hanno ottenuto la promozione 

– e che sono intenzionate a cercarla dal 
prossimo autunno – il Comitato ha già reso 

note le tempistiche entro le quali effettuare 
l’iscrizione al primo gradino del calcio a 5 
laziale. Infatti dall’8 luglio sarà possibile 
per le realtà della regione registrare il 
proprio nome in vista delle battaglie 
agonistiche della stagione 2019/2020: 
fino al 18 e al 25 luglio (ore 17.00) sarà 
disponibile la finestra per perfezionare 
l’iter burocratico per C1, C2 e campionati 
U21, U19 e U17; fino al 7 (ore 12.00) 
sarà aperta invece quella per la Serie D, al 
maschile e in rosa.

SERIE D - COPPA PROVINCIA DI ROMA

PRIMO TURNO

A) Night&Day-Real Testaccio 5-4,
 Real Legio Colleferro-Real Mattei 6-2

Real Testaccio-Real Legio Colleferro 1-1, 
Real Mattei-Night&Day 6-7

Night&Day-Real Legio Colleferro 1-0, 
Real Mattei-Real Testaccio 4-3
Classifica: Night&Day 9,

 Real Legio Colleferro 4, Real Mattei 3, Real Testaccio 1
B) Città di Segni-Verdesativa Casalotti 0-4, 

Sant’Agnese-Epiro 4-7
Verdesativa Casalotti-Sant’Agnese 3-1, 

Epiro-Città di Segni 4-1
Città di Segni-Sant’Agnese 6-0 a tavolino, 

Epiro-Verdesativa Casalotti 0-4
Classifica: Verdesativa Casalotti 9, Epiro 6, 

Città di Segni 3, Sant’Agnese 0
C) Don Bosco Genzano-Settecamini 6-3, 
Eur Torrino-Circolo Canottieri Lazio 4-2

Circolo Canottieri Lazio-Don Bosco Genzano 4-2, 
Settecamini-Eur Torrino 2-8

Circolo Canottieri Lazio-Settecamini 6-4,
 Eur Torrino-Don Bosco Genzano 6-2

Classifica: Eur Torrino 9, Circolo Canottieri Lazio 6, Don 
Bosco Genzano 3, Settecamini 0

D) Atletico Velletri-Cecchina 2-3, Delle Vittorie-Futsal Mambo 7-3
Futsal Mambo-Atletico Velletri 3-5, Cecchina-Delle Vittorie 3-3

Delle Vittorie-Atletico Velletri 6-0 a tavolino, 
Cecchina-Futsal Mambo 8-6

Classifica: Cecchina e Delle Vittorie 7, 
Atletico Velletri 3, Futsal Mambo 0

E) Atletico Pavona-Atletico San Raimondo 5-5, 
Empire-Virtus Torre Maura 11-2

Atletico San Raimondo-Empire 4-4, 
Virtus Torre Maura-Atletico Pavona 4-3

Atletico Pavona-Empire 9-10, 
Virtus Torre Maura-Atletico San Raimondo 5-7

Classifica: Empire 7, Atletico San Raimondo 5, 
Virtus Torre Maura 3, Atletico Pavona 1

F) Colli Albani-Eretum Monterotondo 7-6,
 riposa Real Palombara

Eretum Monterotondo-Real Palombara 5-10, 
riposa Colli Albani

Real Palombara-Colli Albani 5-4,
riposa Eretum Monterotondo

Classifica: Real Palombara 6, Colli Albani 3, 

Eretum Monterotondo 0
G) Castromenio-Conauto Lidense 6-3, 

Olimpus Parco Leonardo-Babadook 11-2
Babadook-Castromenio 5-10, 

Conauto Lidense-Olimpus Parco Leonardo 7-5
Conauto Lidense-Babadook 11-2, 

Olimpus Parco Leonardo-Castromenio 8-5
Classifica: Olimpus Parco Leonardo (d.r. +10), 

Conauto Lidense (+8) e Castromenio (+5) 6, Babadook 0

QUARTI DI FINALE - GARA UNICA

Verdesativa Casalotti-Delle Vittorie 6-5 d.t.r.
Empire-Olimpus Parco Leonardo 1-5

Night&Day-Eur Torrino 1-2 d.t.r.
Real Palombara-Cecchina 4-5

SEMIFINALI - GARA UNICA

Verdesativa Casalotti-Olimpus Parco Leonardo 12-2
Eur Torrino-Cecchina 3-1

FINALE - GARA UNICA

Verdesativa Casalotti-Eur Torrino

Eur Torrino-Cecchina

L’esultanza del Casalotti
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EDILISA
SERIE D 

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

WORK IN 
PROGRESS
MORONI: “STAGIONE POSITIVA, STIAMO 
LAVORANDO PER MIGLIORARCI”
In casa Edilisa è tempo di 
programmazione per la stagione 
2019/20: si preannunciano tante 
novità, che la società svelerà nelle 
prossime settimane.
Moroni – il tecnico Moroni non 
si sbilancia, ma si limita a dare 
qualche anticipazione sia in chiave 
mercato, sia sul progetto: “È 
stata una stagione positiva, sono 
contento del lavoro svolto dai miei, 
sicuramente abbiamo una buona 
base da cui ripartire. Ringrazio 

la società che ha permesso tutto 
ciò e per la stima riposta nei miei 
confronti. Per il prossimo anno già 
siamo al lavoro, durante la cena di 
fi ne anno abbiamo parlato con ogni 
singolo giocatore per capire come 
muoverci, ci saranno tante novità 
che verranno svelate con il tempo. 
Sicuramente entreranno nuove 
fi gure, che andranno a rafforzare 
lo staff societario, vogliamo creare 
una base solida. Per quanto 
riguarda la rosa, cercheremo di 
migliorarci avendo già una struttura 
collaudata alle spalle. Abbiamo già 
identifi cato alcuni profi li interessanti 
che potrebbero tornare utili alla 
nostra causa, l’obiettivo è quello di 
mantenere una età media bassa, 

senza farci mancare quel pizzico di 
esperienza fondamentale in queste 
categorie”.

NOLEGGIO BAGNI CHIMICI E TRANSENNE
www.rcservicegroup.it - Mobile 3486424635 

Il tecnico Alessandro Moroni

EUR TORRINO
SERIE D 

SI VA IN 
FINALE
CECCHINA SUPERATO 3-1: IN FINALE IL 
TORRINO RIAFFRONTERÀ IL CASALOTTI
Il Torrino corona una stagione 
esemplare e, con merito, approda 
in fi nale: nella semi della Coppa 
Provincia di Roma, la squadra 
di Caiazzo e Conti batte per 3-1 
un’ottima e sportiva squadra come 
il Cecchina e conquista l’accesso 
all’ultimo atto del torneo. 
Soddisfazione – Dopo aver vinto il 
proprio girone a punteggio pieno, 
il Torrino si era qualifi cato alla 
semifi nale superando ai calci di 

rigore il Night & Day. In semifi nale, 
le reti dei tre moschettieri Cucunato, 
De Rossi e capitan Preto lanciano 
il roster alla fi nalissima contro 
il quotato Casalotti. Grande 
soddisfazione da parte della 
società per il risultato ottenuto, 
con la squadra più giovane tra le 
partecipanti tra l’altro con molte 
assenze per infortunio. Ora servirà 
l’ultimo sforzo per portare a casa 
un torneo che sarebbe la ciliegina 
sulla torta di una stagione unica, 
esaltante e da ricordare, con la C1 
in arrivo (dopo la fusione con la 
Virtus Ostia Village), le vittorie in 
campionato e in Coppa e l’accesso 
alla fi nale dello Sgreccia. È il punto 

di partenza di un futuro radioso che 
ha visto tanti giovanissimi mettersi 
in mostra, crescere e onorare 
questo sport.  

L’Eur Torrino durante la semifi nale con il Cecchina
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F.C. CITTÀ ETERNA
SERIE D - GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
GIUSEPPE NEBBIAI

 

ABISPORT 

VENTO DEL CAMBIAMENTO
Tante novità per la 
prossima stagione in 
casa Città Eterna. Il lavoro 
della società infatti mira 
ad un grande percorso 
di crescita, che possa 
portare la squadra del 
presidente Lucio Michieli 
in alto nel corso dei 
prossimi anni. Lo storico 
inviato di RaiSport espone 
alcune di queste novità in 
arrivo; assicurando però 
che non finiranno qui.
Cambiamenti – Lucio 
Michieli vede quasi 
una rivoluzione 
all’orizzonte. “Andremo 
a cambiare tanto per 
la prossima stagione. 
Avremo cambiamenti 
sia nell’organigramma 
societario, con la nomina 
a Direttore Sportivo 
di Valter Mecozzi, sia 
nello staff. Primo su tutti 
quello dell’allenatore, 
che sarà Simone Lauri. 
Il nostro obiettivo è 
anche quello di riuscire 
ad avere una squadra 
Under 19 e ci stiamo 
muovendo in questo 
senso. Vogliamo fare un 
discorso di crescita legato 
ai numeri, puntando sulla 
quantità, e questo tipo di 

situazione coinvolge in 
maniera attiva soprattutto 
la Scuola calcio. Stiamo 
lavorando già dagli 
inizi di giugno per la 
costruzione di una buona 
serie D, lavorando sul 

nostro quadrante di 
Roma per riuscire a 
prendere i giocatori. La 
grande scommessa per 
noi rimane sempre il 
settore giovanile ed io 
sono ottimista in merito, 

in quanto so che faremo 
certamente meglio dello 
scorso anno”. 
Allenatori – “Auguro a 
Mario Patriarca il meglio – 
ha proseguito Michieli - io 
personalmente gli auguro 
di tornare ad allenare 
ai livelli che veramente 
gli competono, vale a 
dire la Serie A. Con noi 
quest’anno si è preso 
un anno sabbatico e 
lo ringrazio per quello 
che ha fatto. Con Mario 
abbiamo fatto un discorso 
chiaro, lui ha dovuto 
calarsi in una realtà ben 
diversa dal suo livello. 
Questa separazione è 
stata più che amichevole, 
quindi non cambia nulla 
nel nostro rapporto 
personale. Simone Lauri è 
un allenatore emergente, 
vuole dimostrare le sue 
capacità, che sono molto 
buone, io lo ritengo un 
professionista e sono 
convinto che ci darà una 
grande mano. Simone 
poi conosce molto bene 
il territorio e la realtà 
romana e sono convinto 
che anche questo sarà 
un grande punto a suo 
favore”.

IL CITTÀ ETERNA SI PREPARA ALLA PROSSIMA STAGIONE: IL PROPOSITO È QUELLO DI AVVIARE UN PERCORSO DI GRANDE CRESCITA, 
SOPRATTUTTO NEI NUMERI. LA MASSIMA CARICA DELLA SOCIETÀ, LUCIO MICHIELI, MOSTRA FIDUCIA: “OTTIMISTA PER IL FUTURO”

Lo staff e la dirigenza del Città Eterna
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CONAUTO LIDENSE
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

ALZARE L’ASTICELLA
Passato, presente, futuro. Il punto 
definitivo sulla stagione appena 
conclusa, le aspettative legate al 
prossimo anno, tutto racchiuso 
nelle parole di Alessio Ferrara: 
“Volevamo iniziare questa 
avventura in modo tranquillo 
senza strafare, però siamo stati 
leggermente delusi dai ragazzi, 
ci aspettavamo di più - il primo 
commento di Ferrara -. Tuttavia, 
abbiamo posto le basi per il 
futuro”. 
Nuovo anno – La Lidense 
ripartirà da mister Patalano, 
come conferma Ferrara: “C’è 
grande stima nei suoi confronti 
e cercheremo di mettergli 

a disposizione una rosa più 
competitiva”. L’intento è 
chiaramente quello di alzare 
l’asticella e lottare per le prime 
posizioni della classifica: per 
riuscirci, si cercherà di ampliare 
e migliorare lo staff. Il club, che 
molto probabilmente proseguirà 
con il marchio Conauto, sta 
lavorando a 360° per presentarsi 
al meglio ai nastri di partenza 
della nuova stagione. “Ci 
tengo, intanto, a ringraziare 
il presidente, persona seria e 
dedita al lavoro, e gli sponsor, 
che con il loro contributo ci 
hanno sostenuti quest’anno”, 
conclude Ferrara.

DOPO UNA STAGIONE DELUDENTE, IL CLUB È AL LAVORO PER RENDERE LA ROSA PIÙ COMPETITIVA. SI RIPARTIRÀ DA PATALANO, PAROLA DI 
ALESSIO FERRARA: “C’È GRANDE STIMA NEI SUOI CONFRONTI, CERCHEREMO DI METTERGLI A DISPOSIZIONE UN ORGANICO ALL’ALTEZZA”

Alessio Ferrara
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TEVERE ROMA
SERIE D

PARTNER UFFICIALI 
TEVERE ROMA 2018/2019
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